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foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Il bello violentato
Forse bisogna stare lontano dai luoghi in cui 

si è nati e si è vissuto tanto per ricordarsi del-
le radici. Fortunato poi chi nasce in luoghi 
splendidi (uso raramente questo aggettivo 
qualificativo, ma questa volta ci vuole). Capo 
Lilibeo con la perla della piccola laguna e l’ar-
cipelago di Mozia e le Egadi da corona e l’al-
tura di Rakalia, riposo degli uccelli migratori. 
E’ Marsala, immersa in pieno Canale di Sici-
lia. Uno spettacolo mozzafiato che potrebbe 
essere giustificato il non vederlo (perché lo 
vede quotidianamente) al marsalese che ci 
abita, ma lo è per il turista e per l’emigrante 
all’estero e a quello in Patria, il cui ricordo 
incessante dei suoi luoghi lo trascina, se può, 
a ritornare e finire i suoi giorni dove è nato.

Questa lunga introduzione, cari Rosa ed 
Alfredo, per dirvi come è profonda la mia indi-
gnazione quando leggo sul nostro Vomere dei 
tentativi di violentare questi “luoghi splendi-
di”. Ho visto, nel mio ultimo “rientro alla base 
per ripartire definitivamente”, che la laguna 
di Mozia non è più la stessa con un via vai di 
barche a motore che danneggiano, con il rumo-
re e la perdita di carburante, sia la flora che la 

fauna del suo basso fondale. A Portauova, il 
viale centrale è ancora occupato dai resti degli 
scavi archeologici e ora, mi è stato riferito, che 
la stessa piazza, una delle più belle delle città 
mediterranee, è occupata da una composizione 
che ne fa un… labirinto e ne cancella l’eurit-
mia dei viali radiali. E' la strage di alberi seco-
lari. E’ ancora, dei tentativi di costruire nella 
zona di riserva della laguna e di destinare il 
podere Badia ad edilizia scolastica. Senza che 
sia stato mai approvato, sin dai tempi di Lili-
beo, un Piano regolatore che metta ordine al 
vasto territorio, a questa nostra piccola Los 
Angeles con ville sparse dappertutto.

Non vorrei che questi pensieri fossero male 
interpretati. Né il Vomere, né io si è contro il 
“nuovo”. Affatto. Le battaglie che sosteniamo 
(con Rosa in testa) sono per la conservazione 
del “bello” della nostra terra. E siamo aperti 
a tutte le “novità” che non distruggano que-
sto “bello”.

Vito Rubino

Ps. Un plauso al sindaco di Petrosino che ha fatto 
abbattere l’ecomostro “spiaggiato” a le Torrazze. 

A Rosa e Alfredo

Miracoli
dello Stagnone

E cuffie di meduse leggiadre
come sirene...

e falene di notte che chiamano stelle 
troppo vicine...

ad abbracciare bocche di amanti...
Ma come mai buchi di mare

strizzano l'occhio ai bagnanti...
e riccioli d'oro solfurei
invitano riflessi lucenti
come diamanti al sole...
e piccoli punti diventano

cristalli di sale...

Fiorella D'Angelo
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Bertoldo

Vignetta di ElleKappa su Repubblica del 9 ago-
sto, sull’ordine di Obama di bombardare gli ijadi-
sti del neo Califfato irakeno che si stanno mac-
chiando di eccidi nei confronti dei cristiani e 
delle popolazioni del Nord Irak.

“Raid mirati di Obama contro i responsabili 
della catastrofe umanitaria”. Dice la prima figu-
ra della vignetta.

“Bombarda la villa di George W. Bush? Chiede 
la seconda figura.

Nel suo “Racconto Autobiografi-
co” (Ediz. Espresso, Einaudi, 
Repubblica, 2014), Eugenio Scal-
fari, ricordando gli ultimi giorni 
del padre, ad un certo punto, scri-
ve: “Raccontava la sua vita, la 
Calabria, suo padre, la trasmissio-
ne della memoria che è (dovrebbe 
essere) uno degli elementi portan-
ti dell’educazione dei giovani”.

Sono d’accordo con Scalfari, 
“la trasmissione della memoria” 
non solo con la parola riportata 
come nel caso, ma quando cia-

scuno scrive la autobiografia. 
Non è solo narcisismo, ma dare 
la propria esperienza agli altri. 
Ed è testimonianza di un’epoca 
che si svolge nell’arco della vita 
di un essere umano, di una gene-
razione destinata, come tutte, ad 
estinguersi. 

Io lo chiamo “il percorso della 
memoria” che può essere per te se 
vedi i luoghi e ricordi, per te o li 
scrivi anche per gli altri ed in un 
certo senso rendi, gli altri, parte-
cipi.

Azzeccata

Il percorso della memoria

RadioTre alle 7,15 trasmette “Prima Pagina”, 
rubrica sulla “Rassegna della stampa quotidia-
na”. La conduce un giornalista di una testata 
non soltanto quotidiana. Ogni settimana cambia 
il conduttore. Io l’ascolto da quando non riesco 
più a captare Radio24 del Sole24Ore che tra-
smette la rassegna stampa con la rubrica “24 
Mattina”.

Qualche mese fa, il conduttore è stato France-
sco Merlo (di Catania), editorialista di Repubbli-
ca, di vasta e raffinata cultura. La rassegna l’ave-
va condotto altre volte ed avevo notato che, 
durante la settimana, Merlo metteva al centro un 
proverbio, un modo di dire, una parola come filo 

conduttore della rassegna dell’intera settimana.
Quella settimana in cui venne trattata come 

tema importante la giustizia nel sistema attua-
le, in particolare la pena. Merlo mise al centro il 
termine “perdono”, partendo dalla radice 
“dono”, che diventa “condono” e quindi “perdo-
no”. Insomma, una specie di regalìa. Una disser-
tazione dotta, quella di Merlo. Sulla materia, 
vorrei richiamare il, non dotto, mio editoriale 
“Ruberie e politica”, sul Vomere in cui sostene-
vo che la legislazione italiana sulla giustizia è 
perdonista perché poggia sulla formula della 
“redenzione” anche per reati gravi e rei stagio-
nati.

Ricordando i “Promessi Sposi” quando Manzo-
ni fa dire al cancelliere Ferrer, rivolto al cocchie-
re, “Adelante, Pedro, con juicio”, possiamo adat-
tare la frase, in due versioni, al nostro presiden-
te del Consiglio, Matteo Renzi: 

il primo Matteo (veloce)
“adelante, Matteo, con ràpido”,

il secondo Matteo (lento)
“adelante, Matteo, paso despuès paso”.

E’ scomparso dalla circolazione, 
Sandro Bondi, ex potente coordi-
natore di Forza Italia e strettissi-
mo collaboratore di Silvio Berlu-
sconi. “Ucciso” dall’ingratitudine. 
E’ dire che il suo per Berlusconi 
era (è ?) un amore infinito. Niente.

Lo ricordiamo nei talk show 

quando difendeva Berlusconi fino 
allo spasimo: collo gonfio dentro 
la camicia, narici dilatate, cranio 
lucido.

Per rintracciarlo, forse bisogna 
girare per giardinetti. Sì, seduto 
sulla panchina a guardare i bam-
bini che giocano.

Perdono

Adelante

Giardinetti per Sandro

Eugenio Scalfari

Sandro Bondi

Commemorazioni
e morti … di serie A

e serie inferiori
di Michele Pizzo

Ci sono voluti 50 anni e l’iniziativa di pochi volentero-
si per aversi a Marsala la commemorazione dei dicias-
sette poveri innocenti periti nelle acque dello Stagnone 
il primo maggio del 1964 per negligenza di qualche 
adulto.

 Questi giovanissimi sono morti da annoverare in una 
… serie inferiore rispetto ad altri o è meglio tacere sulla 
loro tragica fine lasciando dormire le coscienze? 

 Partiamo da questo esempio locale di discriminazione 
per evidenziarne qualche altro di portata internaziona-
le, di cui certe autorità impongono o ignorano di com-
memorare.

 Quanto si è parlato – limitandoci all’Italia – delle 
inermi popolazioni di Hiroshima e Nagasaki flagellate 
da morti immediate e da più lente ed atroci conseguen-
ze delle bombe atomiche dell’agosto 1945?

 Si potrebbero citare altri casi in cui si accenna alle 
vittime come se si trattasse soltanto di … galline il cui 
destino non è altro che quello di avere stirato il collo.

 Ora siamo in prossimità dell’11 settembre; c’è qual-
cuno a ricordare che in tale data si è consumato un 
misfatto mondiale quale l’assalto e il bombardamento al 
palazzo presidenziale del cileno da parte dei militari 
dello stesso Paese sudamericano comandati dal generale 
Pinochet? Vi perse la vita, a 65 anni, il presidente demo-
craticamente eletto Salvatore Allende il quale aveva 
avuto il “torto” di aver dato al Cile delle riforme vere in 
appena tre anni di presidenza, ossia dal 4 settembre 
1970 all’11 settembre 1973.

 Al di la di ogni aspetto ideologico, spesso strumenta-
lizzato, è certo che Allende si adoperò concretamente 
per un miglioramento delle condizioni di vita del pro-
prio Paese rimuovendo pesanti condizionamenti, in par-
ticolare esteri, frenanti lo sviluppo economico e sociale 
e puntando molto sulla emancipazione delle masse 
soprattutto con l’incremento della cultura e dell’istru-
zione scolastica a tutti i livelli.

Però è atto gravissimo, per certi gruppi di potere, ana-
logamente all’elevazione economica generale, quello di 
migliorare… i cervelli umani! Così venne incentivato e 
gradito lo sbocco verso un colpo di stato e la dittatura 
militare con a capo il generale Augusto Pinochet durata 
poi 17 anni e resa famigerata da infiniti eccidi e torture 
di massa. Senza contare i “desaparecidos”, persone di 
tutte le età scomparse nel nulla per pervicace volontà 
del regime.

 Ma anche tali vittime non sono elementi di serie A, 
per cui non vale la pena spendere tante parole…

Ammainare
la flessibilità

di Vito Rubino

Il completamento degli organi isti-
tuzionali dell’Unione Europea, con la 
nomina dei Commissari e dei Vice pre-
sidenti, questi ultimi, non soltanto 
rappresentativi ma anche operativi, ci 
dice che l’Europa è, in particolare nel 
settore economico finanziario, nelle 
mani della Germania. Sarà l’Angela 
Merkel a dirigere l’orchestra.

Non si parlerà più di “flessibilità”, 
si tornerà all’ “austerity”. Nessun 
cedimento sul piano delle riforme e 
dei conti in regola. Anche perché – 
questo va detto – la Germania sarebbe 
uscita dal “meno” del Pil ed avrebbe 
una grande ripresa dell’export (anche 
per un buon abbassamento del cambio 
euro/dollaro attorno di cinque punti, 
da 1,34 a 1,29). Nonché una grande 
liquidità nelle casseforti, come ha 
scritto Federico Fubini su Repubblica.

Attenti, quindi, Italia, Francia e 
quanti altri hanno alzata la bandiera 
della “flessibilità”. È il ministro delle 
finanze tedesco, il duro Schauble, 
l’avrebbe detto al nostro presidente 
del Consiglio, Matteo Renzi.

E la Troika scalda i motori.
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L’ex ministro della Pubblica istruzione Tullio De Mauro, linguista di fama 
internazionale, da una decina d’anni trascorre le vacanze estive davanti lo 
Stagnone. E qui passa ai raggi x i provvedimenti del governo Renzi per la scuola

“Per la scuola, 
provvedimenti 
che non 
entusiasmano’’

Sono ormai dieci anni che il professor Tullio De Mauro, 
linguista di fama internazionale ed ex ministro della Pub-
blica Istruzione, trascorre le sue vacanze estive in riva al 
mare dello Stagnone, dove ha comprato casa. Una presenza 
discreta la sua e per questo finora poco notata. Di sicuro, 
non sarebbe stato così in caso di qualche vacuo divo dello 
star system o di qualche velina… De Mauro, fratello del 
giornalista de L’Ora ucciso dalla mafia, è ‘’solo’’ l’autore 
dell’omonimo dizionario della lingua italiana, nonché l’ex 
direttore del Dipartimento di Scienze del Linguaggio nella 
Facoltà di Filosofia e del Dipartimento di Studi Filologici 
Linguistici e Letterari della Facoltà di Scienze Umanistiche 
dell’Università la Sapienza di Roma, dipartimento che ha 
contribuito a fondare, insieme ad Alberto Asor Rosa. Un 
uomo, dunque, di immensa cultura al quale, tra una pas-
seggiata e l’altra lungo la litoranea di contrada Spagnola, 
non si poteva non chiedere un giudizio sui provvedimenti 
annunciati dal governo Renzi per il mondo della scuola. 
‘’La prima cosa interessante – dice Tullio De Mauro - è che 
il presidente del Consiglio ha detto: ‘Non chiamatela rifor-
ma. Prendete questi come una serie di provvedimenti passo 
dopo passo’. E questo fa simpatia. Questa dichiarazione mi 
pare importante. Dopo l’abrogazione improvvisa, discutibi-
le a mio avviso, della riforma Berlinguer, che era una gran-
de risistemazione dell’architettura e dei contenuti del siste-
ma scolastico, tutti i ministri successivi, tranne me, che 
non ci ho pensato, hanno presentato i loro provvedimenti, 
giusti o sbagliati, ma molto parziali, sotto il titolo di rifor-
ma. Ma riforma vuol dire risistemazione complessiva e di 
questo nessuno ministro ha preso neanche lontanamente 
preso l’iniziativa. Renzi, invece, vuole prenderla e lo dichia-
ra. Il termine riforma è una distorsione giornalistica e poli-
tica. Perché i giornalisti chiamano riforma qualsiasi prov-
vedimento, più o meno stupido, di un ministro dell’Istru-
zione, perché per gli altri non vale questa legge, e i ministri 
ci stanno. Renzi si rende conto che la scuola è un organi-
smo di enorme complessità e questo mi pare un passo avan-
ti. Intervenire, data l’articolazione e il coinvolgimento di 
milioni e milioni di persone tra insegnanti, personale non 
docente, bambini, ragazzi e genitori, in un insieme di isti-
tuzioni molte diverse e segmentate. Affrontare questo bloc-
co – continua - significa affrontare un blocco di questioni 
che costano e rimetterlo in ordine significa mettere mano 
al bilancio complessivo dello Stato. Come avviene in altri 
Paesi. In altri Paesi, quando davvero si impostano delle 
linee nuove di politica scolastica, se ci si fa caso, si vede che 
queste cose portano il nome e sono fatte sotto la responsa-
bilità di capi di Stato e non di ministri della pubblica istru-
zione. Perché il ministro della pubblica istruzione può ese-
guire, ma spostare risorse da un settore all’altro del bilan-
cio, perché di questo si tratta, coinvolge la politica. Questo 
va fatto con una motivazione, con un’idea, con un progetto, 
non solo di scuola, ma di società. Creare l’alternanza scuo-
la-lavoro in tutte le secondarie? Questo sarebbe molto 
importante. Un piccolo passo Renzi lo fa per gli istituti tec-
nici. Ma bisognerebbe farlo per tutte le scuole superiori, ma 
questo costerebbe l’ira di Dio. Anche per la formazione 
degli insegnanti e il coinvolgimento delle imprese. Ci vuole, 
quindi, una motivazione forte che va spiegata a tutti gli 
aventi diritto. E ciò va spiegato in funzione di una visione 
che noi abbiamo, se ce l’abbiamo, di sviluppo complessivo e 
futuro della società. Tutto questo non lo può fare un sem-

plice ministro, ma un capo di governo o dello Stato. Quindi, 
al massimo livello di responsabilità politica. Come avviene 
in Germania, in Francia o negli Usa. In quest’ultimo caso 
con cordate tra capo di Stato e opposizione. Renzi giusta-
mente sottolinea il carattere modesto dei suoi interventi. 
Mi sembra, però, interessante che sia un presidente del 
Consiglio a prendere in mano l’iniziativa. Non avveniva dai 
tempi di Giolitti, che non faceva grandi annunci, ma faceva 
le cose. Senza trombe ideologiche, fece decollare la scuola 
elementare’’. Sul merito dei provvedimenti annunciati da 
Renzi, però, dice di non essere entusiasta. ‘’E non mi sem-
bra – afferma il noto linguista - di cogliere entusiasmo in 
giro tra gli insegnanti e tra le persone che conoscono i pro-
blemi. Neanche sulla cosa più positiva nelle intenzioni: 
l’eliminazione della massa enorme di precari e la decisione 
di assumere insegnanti e non avere più tanti posti vuoti. 
Questo è molto difficile da realizzare. Costa parecchi 
miliardi di euro. Ci sono i fondi? Certo, se si tagliassero le 
spese militari, di cui non riusciamo a capire l’utilità, si 
potrebbe non solo assumere i precari, ma anche mettere 
veramente mano a una riforma complessiva della scuola. 
Ma su questo neppure un annuncio. E poi come stabilizzare 
i precari, con quali meccanismi? Bisognerebbe fare concorsi 
almeno ogni due anni. Intanto, con ingenua demagogia mi 
pare, si vorrebbe interpellare la popolazione tra il 15 settem-
bre e il 15 ottobre. Ma povera popolazione, se non si pongono 
delle domande ben strutturate, cosa deve rispondere. In 
Francia l’hanno fatto, ma hanno fatto una commissione 
nominata dal Parlamento che ha lavorato tre anni per prepa-
rare le domande sulla cui base s’è svolta una grande indagi-
ne conoscitiva delle opinioni di tutta la società. Altro aspetto 
che mi pare discutibile è questa sventagliata di proposte, 
anche interessanti, su ‘più educazione musicale, più storia 
dell’arte, più inglese, più informatica…’. Ma in quali orari? 
Dove? Con quali insegnanti? Questo resta nell’ombra. Già in 
anni passati sono stati fatti ripetuti tentativi per aumentare 
l’orario di insegnamento di lingue straniere alle elementari, 
ma non ci sono insegnanti sufficienti. Un ministro degli ulti-
mi dieci anni ha percepito il problema (mi pare, invece, che 
Renzi ancora non lo percepisca) e decise di indire dei corsi di 
formazione per i maestri per insegnare l’inglese ai bambini. 
Trenta ore di lezione e venti di consultazione della rete. 
Troppo poco non solo per imparare l’abc di una lingua, ma 
anche per imparare a insegnare ai bambini. E come fare un 
sondaggio di un’opinione nel giro di un mese. Ultima cosa, 
che lascia molti dubbi, è l’attribuzione del merito agli inse-
gnanti. Io, negli anni ’80, ho diretto una gloriosa rivista che 
si chiamava ‘Riforma della scuola’ e d’accordo con i collabo-
ratori, che erano tutte persone di sinistra, Bernardini, Olive-
rio, Malacorda, abbiamo lanciato un appello perché nella 
scuola si riconoscesse il merito e la qualità degli insegnanti e 
la si assumesse come punto di riferimento per gli avanza-
menti di carriera e gli scatti di stipendio. Successe un bai-
lamme. I sindacati si scatenarono. Poi, però, un po’ alla vol-
ta, questa idea è andata avanti… Gli insegnanti devono esse-
re pagati meglio. Renzi vuole riprendere questa idea di pre-
miare il merito. Benissimo. Il nodo, come sa chi ha tentato 
questa strada, è stabilire le modalità con cui si accertano i 
meriti. Chi lo stabilisce il merito e come? Il preside? Che in 
Italia può essere anche un amministrativo e quindi non ha 
esperienza didattica… Il presidente del Consiglio dovrebbe 
dirci come premiare il merito, in che misura e modo’’. Si par-

la molto degli insegnanti, ma la scuola è fatta anche di 
amministrativi, bidelli, assistenti tecnici. Anche qui molti 
precari… ‘’Un esercito fondamentale – afferma il professor 
De Mauro – e qui c’è il silenzio. A meno che, non volendo 
dire che non ci sono soldi, ci sono solo annunci. Questo 
sarebbe triste. Vedremo… Renzi dice di voler varare i prov-
vedimenti in gennaio… e questa è una cosa sbagliata, dopo 
annunci vaghi’’. Sembra essere sparita la vecchia polemica 
relativa alla scuola privata, favorita dai vari governi Berlu-
sconi. ‘’Anche qui un punto interrogativo – risponde De 
Mauro – In verità, noi abbiamo un sistema scolastico che 
funziona abbastanza bene nel confronto internazionale. In 
questo contesto, abbiamo una scuola dell’infanzia assoluta-
mente eccellente, anche se andrebbe potenziata. Abbiamo le 
elementari che hanno funzionato almeno fino a due anni fa, 
quando sono intervenuti i provvedimenti Gelmini sulla ridu-
zione del numero degli insegnanti per classe. La scuola 
media inferiore comincia a perdere colpi. Fino ai 14-15 anni 
la scuola garantisce, comunque, un discreto livello di istru-
zione. Sono bravissime soprattutto le ragazze. La frana ini-
zia alle superiori… Da anni dico che le superiori sono il pun-
to debole del nostro sistema scolastico. Quello che gli studen-
ti hanno imparato a 13/14 anni è quello che continuano a 
sapere a 18. Tutto il segmento alto della nostra istruzione, 
compreso l’università, è a pezzi. Da un’indagine abbiamo 
appreso un dato terribile. E cioè che un diplomato di scuola 
media superiore finlandese, coreano, giapponese ha compe-
tenze scientifiche, matematiche e linguistiche superiori a 
un nostro laureato. Bisognerebbe, quindi, senza tanti 
annunci, cominciare a dare mezzi, sostanze, struttura, indi-
cazioni all’interno delle medie superiori e fare quello che 
facevano i ministri democristiani. E cioè, prima di prendere 
dei provvedimenti, istituivano un’ampia e composita com-
missione di esperti, formata da insegnanti, pedagogisti, 
sociologi, amministrativi, sindacalisti e altri addetti ai lavo-
ri che fornivano i loro pareri. Se si nominasse una commis-
sione di questo tipo, in sei mesi si potrebbero concludere i 
lavori e il presidente del Consiglio avrebbe materia su cui 
intervenire in modo ragionato. Ma di questo non c’è aria… 
Aspettiamo, dunque, il prossimo giro’’. Chiudendo il discor-
so scuola, abbiamo chiesto al professor Tullio De Mauro 
come ha scoperto lo Stagnone, decidendo addirittura di 
comprare casa per trascorrervi le vacanze estive? ‘’Una 
decina d’anni fa – risponde - siamo venuti qui perché il 
figlio di mia moglie vi aveva preso una casa in affitto. Ci 
siamo fermati due giorni e siamo rimasti colpiti dalla tran-
quillità del luogo, dall’assenza di turismo invasivo, romano 
o palermitano, come a San Vito Lo Capo o nel versante sud 
marsalese (spiagge affollatissime e migliaia di villette, ndr). 
Certo, qui è, a tratti, un po’ abbandonato dal punto di vista 
della manutenzione. A un certo punto le acque dello Sta-
gnone si erano, poi, riempito di barche, ma adesso il proble-
ma è stato risolto. Sulla strada litoranea bisognerebbe deci-
dersi magari a istituire un senso unico. Anche per dare più 
sicurezza a chi vi passeggia a piedi. L’ideale sarebbe chiu-
dere alle auto certi tratti. Io cammino molto e in paio di 
casi mi sono trovato all’improvviso in grande difficoltà. Ho 
rischiato di essere travolto dalle auto. Qua e là c’è, poi, un 
po’ di sporcizia. Per il resto, però, il luogo è bello e tranquil-
lo. C’è molta pace. Lo Stagnone, con le sue isole, è fantasti-
co e ogni tanto trasciniamo qui qualche amico, che arriva 
sempre un po’ scettico e invece, poi, ne resta conquistato’’.

di Antonio Pizzo
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Nel centro urbano i lasciti verdi principali della passata 
Amministrazione sono, se non sbaglio, tre.

Sono: 
1) la copertura di metà della Piazza Porta Nuova dai cosid-

detti giardini pensili cioè da tappeti verdi, da provvisorie pian-
te di banane e di fichi d’India ecc., con il risultato, secondo 
molti cittadini, di aver deturpato la memoria del Sindaco 
Mario Nuccio che volle imitare, con la piazza circolare e con i 
suoi viali a raggiera gli Champs-Élysées di Parigi;

 2) la potatura degli eucalipti di Piazza Marconi (già fossato 
punico) a ridosso della palestra in disuso “Grillo”; 

3) la scomparsa o meglio l’abbattimento della rigogliosa pic-
cola pineta che si ergeva a sinistra, guardando il mare, del 
muro settentrionale di cinta dell’ex macello comunale da poco 
trasformato in scuola d’infanzia comunale.

Avrebbero fatto meglio gli amministratori a reimpiantare 
gli alberi morti per vecchiaia con nuovi alberelli nei vari mar-
ciapiedi della Città, a rialberare il viale che costeggia la Villa 
Comunale nel lato confinante con il parco archeologico, a 
sostituire gli scomparsi oleandri di viale Isonzo con altrettanti 
alberi, ad alberare il Lungomare di Salinella ecc.

Ma puntare su questi obiettivi forse non è più di moda in 

un’epoca in cui conta più l’apparenza che la sostanza. Sopra il 
Bastione di San Francesco i folti pini che un tempo erano rifu-
gio di passeri e uccellini vari, che erano la delizia dei bimbi por-
tati a spasso dai genitori e la cui ombra favoriva la lettura e lo 
studio degli studenti del vicino Liceo, stanno scomparendo.

Ma l’attenzione è stata rivolta agli eucalipti di Piazza Mar-
coni. L’accetta dei potatori si è accanita contro di essi in tal 
modo da ridurli a solo tronchi senza più quel fitto fogliame 
che d’estate faceva da refrigerio.

Sono stati trasformati in ceppi simili a quelli del paesaggio 
infernale delle Arpie descritto da Dante Alighieri.

Dulcis in fundo, nel mese d’agosto, “taci e maci” (cioè tra 
l’indifferenza dei Marsalesi ormai narcotizzati dalla sfiducia 
verso le istituzioni) i poveri pini vicini all’ex macello sono sta-
ti abbattuti. Ne è rimasto uno solo, poverino protetto dalle 
vicine palme. A chi nuocevano? Al loro posto sta sorgendo, a 
quanto si vocifera, un piccolo parcheggio.

Quando, bambino frequentai per due anni il giardino d’in-
fanzia Guido Bacelli lo spazio intorno alle aule era occupato da 
alberi di arance e mandarini e le maestre mi hanno insegnato 
ad amarli e rispettarli. Sarà un parcheggio comunale a paga-
mento? Ma un piccolo parcheggio serve a ben poco. Tanto vale-
va lasciare la libertà di poter parcheggiare all’ombra dei pini 
scomparsi. I Consiglieri Comunali non hanno nulla da obietta-
re? E i giovani rottamatori del PD che fanno? Si stanno ripo-
sando in attesa della prossima gara elettorale?

Gaspare Li Causi

E lo scempio continua

Viale Whitaker

L'area attigua al Giardino d'Infanzia “Guido Baccelli” di Marsala

Ma che cos'è?

Abbiamo visto e fotografato questa costruzione 
in legno recintata con una staccionata stile “Hei-
de” lungo la laguna dello Stagnone di Marsala. 
Vorremmo saperne di più. Intanto ci chiediamo: 
come possiamo pretendere che questo splendido 
angolo possa diventare Patrimonio dell’Umanità? 
Bisognerà cambiare regole e comportamenti ini-
ziando ad approvare finalmente un Piano Rego-

latore prima che sia troppo tardi e che la laguna, 
anziché essere oasi di pace e serenità, si trasfor-
mi in una terribile colata di cemento che tanto ci 
ricorda quella costruita sull’altro versante della 
città dove una volta, alcuni decenni fa, c’erano 
bellissime dune dorate.

Rosa Rubino
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Palazzo VII Aprile

“Sono qui, ma mi scuso per esser-
ci, convinto come sono che una cit-
tà commissariata è sempre una cit-
tà ferita: le decisioni politiche devo-
no essere unicamente del consiglio 
comunale. Compito di un commis-
sario straordinario è fare avvertire 
il meno possibile ai cittadini l’as-
senza del sindaco e degli assessori. 
Da parte mia presenterò  all’Ufficio 
di Presidenza, il più presto possibi-
le, la bozza di bilancio di previsione 
e gli atti propedeutici. A tal riguar-
do comunico di avere già inoltrato 
una lettera ai dirigenti per solleci-
tare gli adempimenti di loro com-
petenza. Chiedo, inoltre, la piena 
collaborazione del Consiglio comu-
nale durante il mio mandato e 
attraverso loro desidero inviare il 
mio saluto alla popolazione marsalese. Faccio presente che 
la situazione dell’Ente Comune è abbastanza sana e consi-
derato che  mi sono insediato pochi giorni prima del Ferra-
gosto, in un momento davvero particolare per il funziona-
mento degli uffici a causa delle ferie estive, voglio ringra-
ziare pubblicamente il segretario generale e molti funzio-
nari che mi hanno collaborato con un super lavoro e  molte 
rinunce”.

Così si è presentato il 25 agosto a Sala delle Lapidi di 
Palazzo VII Aprile, il commissario straordinario del Comu-
ne, dottor Giovanni Bologna, che già nei giorni scorsi aveva 
comunque incontrato in Sala Giunta il presidente Enzo 
Sturiano e tutti i capigruppo consiliari. Bologna ha infor-
mato il Consiglio di quelle che sono le priorità da affronta-
re, a partire dall’approvazione entro il prossimo 10 settem-
bre del bilancio di previsione per l’esercizio 2014, dando 
comunicazione di avere appena inoltrato ai dirigenti del 
Comune una direttiva per predisporre e depositare in 
segreteria generale entro il 29 agosto tutti i cosiddetti atti 
propedeutici al bilancio. Tra questi, il piano triennale ope-
re pubbliche 2014-2016, il piano triennale del fabbisogno di 
personale, la delibera relativa alla determinazione del prez-
zo di cessione delle aree e/o dei fabbricati, le determinazio-
ni relative alle aliquote delle imposte comunali TARI, 
TASI, IMU, Imposta Pubblicità, ed ancora sui piani razio-
nalizzazione dotazioni strumentali, autovetture, beni 
immobili ad uso abitativo o di servizio e sul Piano di aliena-
zione dei beni immobili.  

Dopo la relazione del commissario, per augurargli sostan-

zialmente un buon lavoro e per ricordare gli atti ammini-
strativi più urgenti da attenzionare nei prossimi giorni, 
sono intervenuti quasi tutti i consiglieri comunali, a parti-
re dal presidente Enzo Sturiano, Pino Carnese, Salvatore 
Di Girolamo, Arturo Galfano, Michele Gandolfo, Walter 
Alagna, Enzo Russo, Guglielmo Anastasi, Giuseppe Fazzi-
no, Eleonora e Pino Milazzo e Gregorio Saladino. 

Tanti i temi affrontati: la richiesta di rimuovere i Giardi-
ni Pensili di Porta Nuova e il mancato lavaggio della pavi-
mentazione di Piazza Loggia e del Cassero (Carnese); l’au-
spicio che Marsala possa trovare presto un sindaco capace 
di rilanciare la Città dopo i guasti provocanti dalle ultime 
amministrazioni (quattro su cinque) in cui la poltrona di 
primo cittadino è stata appannaggio dell’attuale PD e del 
centro-sinistra (Di Girolamo); se risponde a verità il fatto 
che l’acqua erogata dal locale acquedotto presenti inquina-
mento da colibatteri; la richiesta di una convenzione con le 
associazioni di categoria per ridurre la cedolare secca sugli 
affitti dal 21 al 10% (Galfano); la richiesta di rivisitare e 
ridimensionare il contratto con la Ditta Aimeri e la neces-
sità di un intervento per il rilancio dell’aeroporto di Birgi e 
per sbloccare la situazione per il porto pubblico (Gandolfo). 
Ed ancora mettere su con la massima urgenza un piano per 
far decollare il turismo (Walter Alagna); lo stato di abban-
dono di Villa Cavallotti, il rischio concreto di perdere il 
finanziamento di 3 milioni di euro per il museo degli Arazzi 
da trasferire nella Chiesa del Collegio (Enzo Russo); 
l’emergenza randagismo in città e nelle contrade, lo stato 
pietoso del manto stradale della Via Salemi e gli odori nau-

seabondi che fuoriescono dall’isola 
ecologica di Amabilina; ed infine la 
richiesta di un tavolo tecnico sul 
problema sicurezza nelle contrade 
e la pericolosità dell’incrocio di 
contrada Paolini (Pino Milazzo).

I lavori consiliari sono stati poi 
rinviati a giovedì 28 agosto, men-
tre il commissario ha preannun-
ciato che potrà essere presente in 
aula per la trattazione del Rendi-
conto della gestione dell’esercizio 
finanziario 2013. 

È tornato a riunirsi in seduta di 
prosecuzione, il Consiglio Comu-
nale di Marsala dopo che il giorno 
prima, attorno alle 20, è venuto 
meno il numero legale (14 i consi-
glieri presenti) nel momento in cui 
l’assise civica stava votando la 

proposta di accantonamento del punto 38 all’odg, prece-
dentemente prelevato e relativo all’ordine del giorno (pri-
mo firmatario il presidente Enzo Sturiano) con l’invito 
all’Amministrazione Comunale per la revoca, in autotute-
la, dell’avviso pubblico per l’assegnazione dei beni immobi-
li comunali alle associazioni o enti vari non aventi fini di 
lucro.

I lavori d’aula, ai quali ha partecipato nuovamente il 
commissario straordinario dottor Giovanni Bologna per la 
trattazione del punto relativo al Rendiconto della gestione 
dell’esercizio finanziario 2013, sono pripresi il 29 agosto 
proprio dalla votazione sulla proposta di accantonare la 
discussione sull’argomento in attesa di chiarimenti, solleci-
tati da quasi tutti i consiglieri comunali che sono interve-
nuti nel corso del dibattito, che dovranno fornire in aula i 
dirigenti. 

La Milazzo ha sollecitato al Commissario un intervento 
per cercare una soluzione ai problemi della Casa di Riposo 
“Giovanni XXIII”, i cui dipendenti hanno molte mensilità 
arretrate ed ancora la necessità di intervenire al più presto 
per mettere in sicurezza il manto stradale del Lungomare 
Mediterraneo “Vincenzo Florio”, dove si sono verificati di 
recente cedimenti a causa del mare che si infiltra sotto la 
sede stradale. Milazzo ha chiesto infine di verificare lo sta-
tus delle case popolari di via Mazara e, per ultimo, se ci 
sono i presupposti in sede di bilancio per potere erogare il 
contributo socio-economico agli indigenti.

Giancarlo Marino

A Sala delle Lapidi, una seduta consiliare interamente dedicata alla presentazione 
e all’intervento del nuovo commissario straordinario, dottor Giovanni Bologna
Bologna: “Una città commissariata è sempre una città 

ferita. Le decisioni politiche devono essere del consiglio”

Da sinistra: il consigliere Oreste Alagna, il presidente del Consiglio Comunale Enzo Sturiano, il Com-
missario Straordinario Giovanni Bologna e il Segretario Generale del Comune Bernardo Triolo

Il Comune di Marsala ha ufficialmente il suo Commissa-
rio Straordinario che la guiderà fino alla prima tornata 
elettorale utile che deve ancora essere fissata dalla Regio-
ne Siciliana. E’ il dottor Giovanni Bologna, 54 anni, attua-
le dirigente del Dipartimento delle Finanze e del Credito 
della Regione Siciliana, che si è ufficialmente insediato 
nella sua nuova carica alla presenza del Segretario genera-
le, dottor Bernardo Triolo. Subito dopo il passaggio di con-
segne con il geom. Antonio Vinci, sindaco f.f.  dopo le 
dimissioni del Sindaco Giulia Adamo. 

“Ho accolto con piacere l’incarico che il Presidente della 
Regione on. Rosario Crocetta, su proposta dell’assessore 
alle Autonomie locali e della formazione pubblica, Patrizia 
Valenti, mi ha voluto conferire – sottolinea preliminar-
mente l’avv. Bologna. Sono ben conscio delle responsabili-
tà che mi sono state affidate ed è per questo che mi sono 
subito messo al lavoro per rendermi conto della reale 
situazione dell’Ente”.

Il neo Commissario stamani ha dapprima salutato alcu-
ni componenti della Giunta uscente, il Presidente del Con-
siglio Comunale Vincenzo Sturiano e il suo vice Alfonso 
Marrone, alcuni dirigenti e  successivamente ha tenuto il 
suo primo incontro di lavoro con il Segretario generale, 
dottor Bernardo Triolo e con il dirigente di ragioneria, 
dottor Nicola Fiocca. 

“Compatibilmente con il mio incarico alla Regione cer-
cherò di essere presente il più possibile al Comune – prose-
gue il dottor Giovanni Bologna. Nei prossimi giorni mi 
incontrerò con i capigruppo consiliari e con le forze socio-
produttive. Per quanto riguarda la stampa posso assicura-
re che è nelle mie intenzioni tenere un incontro la prossi-
ma settimana”.

Infine, dopo l’incontro con segretario e direttore di 
ragioneria anche quello con alcuni esponenti dell’ex giun-
ta Adamo. 

Nino Guercio – Alessandro Tarantino     

Si è insediato il Commissario Straordinario avvocato Giovanni Bologna
Scambio di consegne con il vice sindaco uscente Antonio Vinci
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Sono proseguiti per il venir 
meno del numero legale, i lavori 
del Consiglio Comunale di Marsala 
che ha cominciato la trattazione 
del ‘punto 3’ all’ordine del giorno 
relativo all’approvazione delle ali-
quote della TASI, il tributo per i 
sevizi indivisibili, per l’anno 2014.

I lavori, iniziati nella mattinata, 
sono stati sospesi e rinviati al 
pomeriggio quando sono prosegui-
ti gli interventi sull’importante 
atto deliberativo che deve essere 
approvato urgentemente. Nel cor-
so del dibattito, presenti in aula i 
dirigenti Patti, D’Orazio e Fazio ed i funzionari Messineo e 
Gucciardi, s’è di fatto “incardinato” l’argomento, strettamen-
te legato alle esigenze di pareggio del prossimo bilancio di pre-
visione dell’Ente, con tutta una serie di  interventi e una raffi-
ca di domande “tecniche” al dirigente del Settore Finanze 
Nicola Fiocca, nonché a Messineo e Gucciardi per cercare –è 
stato sottolineato- “di gravare il meno possibile, con aggiusta-
menti e opportuni tagli alle spese sul prossimo bilancio di pre-

visione, sulle tasche dei cittadini, specie di quelli meno abbien-
ti e con redditi bassi.

Tra le proposte avanzate per contenere le spese, alla luce dei 
6 milioni di euro in meno alla voce “entrate” che farà registrare 
il prossimo bilancio per la diminuzione dei trasferimenti da par-
te di Stato (5 milioni) e Regione (1 milione), quella di risparmia-
re di circa il cinquanta per cento sulle spese per l’energia elettri-
ca, illuminando lungo le strade della città e delle contrade un 

punto luce su due.
Altre soluzioni prospettate per 

cercare di mantenere al minimo 
l’aliquota per la TASI e sulle qua-
li oggi dovrà dare un parere di 
fattibilità il dirigente Fiocca 
attraverso “proiezioni” sui possi-
bili risparmi per le casse del 
Comune, anche quella di una 
revisione dell’appalto della mensa 
scolastica, una rimodulazione del 
funzionamento (e degli orari) 
degli asili nido e del servizio scuo-
labus, ed infine come intervenire 
per potere assicurare, a fine 

anno, un contributo economico agli indigenti, oggi in serio 
pericolo proprio per le ristrettezze di bilancio.

Di tutto questo, e di altro, si tornerà a discutere a sala Del-
le Lapidi nella seduta odierna, a cui parteciperà anche il 
Commissario Straordinario dottor Giovanni Bologna e che, 
probabilmente nelle ore pomeridiane, dovrà portare alla 
votazione sull’atto deliberativo. Per la cronaca, si torna in 
aula alle ore 10.

Palazzo VII Aprile

Sala delle Lapidi. Si torna in aula per continuare la trattazione del punto relativo alle aliquote della TASI, la Tassa sui sevizi indivisibili

Il Consiglio comunale chiamato a pronunciarsi sulla percentuale da applicare

Una vera e propria “maratona”, due giorni di serrato 
dibattito e l’audizione in aula di tutti i dirigenti, prima 
dell’approvazione, a maggioranza, delle aliquote della TASI 
e del regolamento della I.U.C., la nuova Imposta Unica 
Comunale introdotta dalla Legge di Stabilità 2014 che 
ingloba tasse e tributi dovuti in relazione alla Casa (IMU) e 
alla produzione di rifiuti (ex Tares).

Presenti in aula il Commissario Straordinario, dottor 
Giovanni Bologna, i revisori dei conti e quasi tutti i dirigen-
ti, dopo l’intervento di quasi tutti i consiglieri comunali, la 
votazione è avvenuta nell’ultimo giorno utile previsto dalla 
legge visto che i provvedimenti, adottati con l’immediata 
esecutività, devono andare in pubblicazione per essere tra-
smessi al Governo centrale. Quattordici, al momento del 
voto, i consiglieri presenti in aula con le due votazioni fina-
li, dopo l’approvazione di una decina di emendamenti pre-

sentati, che hanno visto, rispettivamente, il voto favorevole 
di 11 e di 12 consiglieri su 14 presenti. 

Per la TASI - tributo che com’è noto  si riferisce alla tassa 
sui servizi indivisibili quali ad esempio manutenzione delle 
strade, illuminazione pubblica ed altri e che verrà pagato in 
base alla rendita catastale dell’immobile - hanno votato 
l’aliquota all’1,5 per mille per la prima casa: Sturiano, Fici, 
Salvatore Accardi, Cordaro, Martinico, Ingrassia, Putaggio, 
Rodriquez, Eleonora Milazzo, Umile e Galfano, con voto 
contrario di Coppola e le astensioni di De Maria e Russo. Il 
regolamento I.U.C., dopo gli otto emendamenti approvati a 
maggioranza, è stato, invece, esitato con 12 voti favorevoli 
(Sturiano, Fici, Salvatore Accardi, Cordaro, Martinico, De 
Maria, Ingrassia, Putaggio, Rodriquez, Eleonora Milazzo, 
Umile e Galfano) e le due astensioni dei consiglieri Coppola 
e Russo.

A margine della seduta precedente si registra intanto la 
dichiarazione del Commissario Straordinario Giovanni 
Bologna: “Prendo atto e rispetto la decisione dei consiglieri 
comunali di Palazzo VII Aprile. Da commissario straordina-
rio della città di Marsala, sono però preoccupato che  l’ab-
bassamento dell’aliquota dal 2,5 per mille (come proposto 
dall’amministrazione) all’1,5 per mille, poi deliberata a 
seguito dell’emendamento presentato, possa produrre, con 
circa due milioni di entrate in meno, effetti negativi sul 
bilancio, impedendoci di potere assicurare i normali e rego-
lari servizi comunali, sino ad oggi forniti in maniera ottima-
le. Ciò senza tener conto dell’eventuale possibile sforamen-
to del cosiddetto Patto di stabilità che avrebbe conseguenze 
negative per la gestione del Comune nel corso del 2015”.

Giancarlo Marino     

Dopo due interminabili sedute, l’assise civica ha esitato favorevolmente, nell’ultimo giorno utile previsto dalla legge, la nuova 
tassa sui servizi indivisibili: 11 i voti favorevoli, un voto contrario e due astensioni. L’aliquota fissata all’1,5 per mille.  

Consiglio comunale: approvati a maggioranza
il regolamento della IUC e le aliquote TASI

“La mancata istituzione del servizio di emodinamica è 
una manchevolezza che non garantisce un servizio in molti 
casi vitale per i soggetti colpiti da infarto.” E’ la denuncia 
che i cardiopatici marsalesi riuniti nell’Associazione “Batti-
cuore…Batti”, presieduta da Vincenzo Marino e di cui è 
vicepresidente Gaspare Rubino, primario della Divisione di 
Cardiologia e Rianimazione dell’Ospedale Paolo Borsellino,  
hanno rivolto nei giorni scorsi al commissario straordinario 
al Comune di Marsala Giovanni Bologna. Da più di un anno 
all’Ospedale Paolo Borsellino di Marsala è attivo il servizio 
di Rianimazione presso la Divisione di Cardiologia ma pur-
troppo rimane ancora al palo il servizio di emodinamica, 
costringendo molti cardiopatici marsalesi a recarsi all’Ospe-
dale di Trapani, un viaggio che può risultare fatale in parti-
colari momenti di crisi cardiaca durante il quale possono 

rendersi indispensabili esami coronarografici da effettuarsi 
con la massima urgenza per stabilire le successive e altret-
tanto urgenti azioni di intervento mediante angioplastica, 
applicazione di stent alle coronarie o altri interventi che 
richiedono la competenza di personale sanitario specializza-
to. 

Un servizio di emodinamica era operativo anni fa al vec-
chio Ospedale San Biagio  ma nel giro di un anno venne 
soppresso. Inutili a tutt’oggi i tentativi fatti presso l’Asses-
sorato Regionale alla Salute e presso la dirigenza sanitaria 
dell’Asp di Trapani per chiedere la riattivazione del servi-
zio. La questione è squisitamente politica dal momento che 
una legge stabilisce l’istituzione di un servizio di Emodina-
mica per ogni 150 mila abitanti. La nostra città (così come 
molte altre in Provincia di Trapani) rientra nell’ambito dei 

servizi di Emodinamica erogati dell’Ospedale di Trapani ma 
non si tiene purtroppo conto della vastità del nostro territo-
rio e del territorio della Provincia di Trapani in genere per 
cui un cardiopatico che deve raggiungere l’Ospedale di Tra-
pani può dover fare molta strada magari spesso in situazio-
ni di crisi cardiaca molto grave in cui un intervento tempe-
stivo diventa vitale. Anche da qui l’esigenza fatta più volte 
presente da più di due mila cardiopatici marsalesi (molti dei 
quali riuniti nell’Associazione “Batticuori….Batti”) che 
venga attivato il servizio in un altro Ospedale, magari pro-
prio al Paolo Borsellino di Marsala dove per altro il Reparto 
di Emodinamica si affiancherebbe a quello di Rianimazione 
facendo della Divisone di Cardiologia un polo funzionale 
completo ed efficiente.

Marcello Scarpitta

L'Associazione Batticuore...Batti sollecita l'istituzione
del servizio di emodinamica presso l'ospedale di Marsala

“È una manchevolezza che non garantisce un servizio in molti casi vitale per i soggetti colpiti da infarto”
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Le tombe servono a conservare la memoria della piccola 
e della grande storia. Quello che sto per raccontarvi fa par-
te della piccola storia della nostra piccola città di Marsala.

Il protagonista di questa storia è Egidio Armato, fratel-
lo del ben più famoso Arturo Armato, avvocato penalista 
di grido e senatore della Repubblica italiana dal 1948 al 
1953.

Egidio Armato era nato il 27 maggio 1878, primogenito 
di una famiglia numerosa, dopo aver conseguito la laurea 
in Lettere classiche, aveva intrapreso la carriera di inse-
gnante ed era in servizio presso il Liceo Classico “Xime-
nes” di Trapani quando, a soli 32 anni, morì nel 1910.

Era un giovane brillante e nel breve corso della sua vita si 
occupò di politica; aveva solo 23 anni quando il 19 novem-
bre 1901 scrisse una lettera aperta al giornale Il Goliardo di 
Marsala nella quale ipotizzava la possibilità di una fusione 
tra i tre partiti di estrema sinistra: il Repubblicano, il Radi-

cale e il Socialista Riformista. Egidio Armato  nella lettera 
scriveva. “Quando un generale forsennato reggeva le sorti 
dell’Italia (Luigi Pelloux) abbandonandosi alla più folle rea-
zione … alla Camera e nel Paese, con unità d’intenti e con 
fraterna simpatia, si gettarono le basi di quell’Unione dei 
Partiti Popolari che doveva condurre allo splendido trionfo 
dell’Estrema Sinistra contro la marea reazionaria invaden-
te ... Quindi i tre partiti  videro una strada unica che condu-
cesse ad  immediate conquiste nel campo politico-economico 
e l’accordo fu completo… Qui in Marsala, fra tanto confu-
sionismo politico nell’ora presente, dobbiamo con rincresci-
mento osservare una lotta tra partiti che hanno a cuore, o 
fingono di avere, il miglioramento del popolo … Poiché io 
credo fermamente che non bastino i partiti a formare gli 
uomini ... fa bene chi modifica le proprie opinioni  secondo 
le proprie modificate convinzioni e non secondo il vento che 
spira… Ciascuno si affretti alla propria meta, ma tutti uniti 

e concordi, tutti stretti all’ombra della santa bandiera che è 
simbolo della lotta civile. ... Questo lo sfogo dell’animo con-
tro il confusionismo presente che offre un esempio di inedu-
cazione politica” 

Sembra questa una pagina scritta oggi, per il caos che 
regna ancora oggi a Marsala. Non vogliamo però fare un 
discorso politico e torniamo alla storia. Pochi giorni prima 
di sposarsi un giovane marsalese, Piero Gallo, che per tra-
scorsi familiari si è sempre occupato di storia marsalese, 
ha voluto apporre una foto sulla lapide che chiude la tom-
ba di questo figlio di Marsala che nella sua vita ha sempre 
voluto il bene della sua città natale. 

E’ una bella storia e l’ho voluta raccontare per eviden-
ziare che anche per i giovani la memoria è importante, 
sentita e si conserva anche e soprattutto  attraverso la 
tomba e il ricordo è completo se sulla lapide spicca una 
foto e non soltanto il nome.

Le tombe servono a conservare la memoria 
della piccola e della grande storia

Protagonista di questa storia è Egidio Armato, fratello del ben più famoso 
Arturo Armato. Il ricordo è completo se sulla lapide spicca una foto

di Francesca la Grutta

Infiltrazioni d’acqua, erbacce mai rimosse, vetustità, 
incuria e disattenzione degli organi preposti alla salva-
guardia delle vecchie Cappelle cimiteriali hanno prodotto a 
Marsala il crollo del tetto della Cappella di famiglia di Sal-
vatore Amodeo. Da più di dieci anni, le due ultime eredi di 
Salvatore Amodeo avevano fatto Atto di donazione al 
Comune di Marsala perché venisse realizzata la “Cappella 
della Fama” dove avrebbero dovuto trovar posto le salme 

dei personaggi illustri marsalesi che per regolamento 
andavano estumulate essendo trascorsi i 99 anni di conces-
sione del loculo. In dieci anni le varie Amministrazioni che 
si sono succedute non sono mai intervenute. Il tetto della 
Cappella così è crollato, giorni or sono, procurando danni 
ai sarcofagi posti all’interno.

Francesca La Grutta

Crollato il tetto della Cappella
cimiteriale “Salvatore Amodeo”

Anche da qui si può 
aiutare chi sta lontano
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Al di là della professione di ottimismo dell’assessore 
regionale Stancheris e dell’ormai consueta retorica 
sul “turismo vero settore trainante per l’economia 
dell’Isola,” i primi dati della stagione turistica confer-
mano tutte le difficoltà e le fatiche di un settore 
perennemente afflitto da nanismo e che in Sicilia non 
riesce a decollare e ad esprimere tutte le sue potenzia-
lità. La stagione turistica nella provincia di Trapani è 
iniziata sotto i peggiori auspici. In luglio l’aeroporto 
Trapani Birgi è stato l’unico, tra gli scali siciliani, ad 
avere avuto un pesante crollo sia di passeggeri nazio-
nali (-16,6%) sia di passeggeri internazionali (-27%). 
Dall’inizio dell’anno l’aeroporto trapanese ha regi-
strato una pesante flessione del 14,3%, (contro un 
+14% e un +4,2% degli aeroporti di Catania e Paler-
mo), dovuta all’incapacità di chi (Airgest) avrebbe 
dovuto trovare nuovi vettori per nuove rotte da 
aggiungersi alle 12 già esistenti.

Ciò ha causato un sensibile calo degli arrivi, specie 
stranieri, con conseguente riduzione del flusso turisti-
co nelle strutture ricettive del territorio, una situazio-
ne aggravata dal difficile momento economico che sta 
attraversando il Paese, dai venti di guerra internazio-
nali che imperversano da parecchi mesi e dai timori 
per i continui e ormai incontrollati sbarchi di emi-
granti sulle nostre coste. Solo nel mese agosto vi è 
stato un parziale, timido recupero dovuto soprattutto 
alle presenze straniere (Nord Europa, Paesi emergen-
ti, Russi), il cui inaspettato contributo ha solo parzial-
mente compensato il forte calo delle presenze nazio-
nali (-2%).

Una pesante battuta d’arresto nonostante la sta-
gione turistica nel marsalese fosse iniziata sotto i 
migliori auspici: dopo 6 anni la città aveva riacqui-
stato la bandiera blu per il suo mare incontaminato 
e il “giovinetto” di Mozia era finalmente ritornato 
nella sua sede naturale, il Museo Whitaker, in un 
nuovo spazio espositivo finalmente consone alla sua 
straordinaria bellezza.

Ma quanta ricchezza crea questo turismo? Molto 
poco, in un territorio, come quello trapanese, che vie-
ne definito a vocazione turistica e che da questo setto-
re potrebbe ricavare enorme sviluppo e crescita sia in 
termini economici che occupazionali. Infatti secondo 
le statistiche, incrociando i dati relativi alla spesa 
giornaliera di un turista con quello delle presenze, si 
è stimato che il turismo abbia portato lo scorso anno 
nella provincia di Trapani un introito di circa 140 
milioni di euro, pari a poco più del 2,1 del PIL.

Risultati molto deludenti rispetto alle reali poten-
zialità del territorio e che vanno imputati anche al 
fallimento dell’industria della cultura in Sicilia che 
rende solo 2,4 miliardi di euro, appena 3,4% della 
ricchezza totale (in Italia rende 74 miliardi di euro) 
e che vede l’Isola al terz’ultimo posto tra le Regioni 
nella propensione ad esportare eventi. In Sicilia sono 
26.828 (in Italia 443.458) le imprese che fanno parte 
del sistema produttivo cultura (dalle agenzie di 
eventi alle imprese di moda e design, dai musei ed 
emeroteche private alle agenzie di spettacolo) e dan-
no lavoro a circa 60 mila persone, il 4,2% del totale 
degli occupati siciliani. E guardando alla classifica 
per province dell’occupazione creata dalle industrie 
culturali, si scopre che quelle siciliane sono tutte 
nelle posizioni di fondo. Trapani è al 66° posto (su 
109), Enna al 73°, Catania al 77°, Palermo all’88°, 
Siracusa al 97°. E’ una situazione ampiamente defi-
citaria alla quale da anni si chiede di porre rimedio 
valorizzando il binomio turismo-cultura, partendo 
dal presupposto che le caratteristiche naturali, pur 
eccezionali, da sole non bastano ad assicurare flussi 
turistici. E’ assurdo pensare che con il nostro patri-
monio artistico e archeologico, con i templi di Seli-
nunte e Segesta, con il gioiello di Mozia, con Siracu-
sa e con i gioielli dell’arte arabo - normanna, l’indu-
stria della cultura in Sicilia renda solo 2,4 miliardi e 
in Lombardia invece 24 miliardi di euro.

 I fattori critici dell’offerta turistica che ostacolano 
l’appetibilità del nostro territorio nonostante le tante 
bellezze, riguardano principalmente la perifericità 
geografica che si traduce in una conseguente margi-
nalità economica. A ciò si aggiungono la carenza di 
infrastrutture e l’inadeguatezza dei servizi esistenti 
spesso troppo onerosi rispetto alla concorrenza inter-
nazionale, la mancanza di un vero piano di promozio-

ne turistica con valide strategie e obiettivi peraltro 
sempre solo enunciati e mai realizzati, l’assenza di 
una adeguata cultura dell’informazione, della cono-
scenza e dell’innovazione, la mancanza di coesione tra 
i comuni, il fallimento di una reale valorizzazione dei 
beni culturali da parte di una Regione la cui classe 
politica e burocratica è sinonimo di assoluta ineffi-
cienza.

Tutto ciò ha procurato una ridotta permanenza 
media nella provincia trapanese che si attesta su un 
valore pari a 3,6 giorni per i turisti italiani e ad appe-
na 3,3 per gli stranieri, contro 3,5 giorni nel resto 
dell’Isola e un 3,7 in Italia. Un turismo, quindi, sem-
pre più “mordi e fuggi” che porta poca ricchezza, 
anche perché le presenze continuano ad essere forte-
mente stagionali; infatti circa il 77% di esse si concen-
tra tra giugno e settembre e il tasso di occupazione 
delle strutture ricettive si attesta su uno sconfortante 
valore annuo poco superiore al 20%.

Un rilancio del comparto turistico deve soprattutto 
mirare al miglioramento delle infrastrutture, in parti-
colare di quelle legate alla mobilità, e ad una maggio-
re attenzione e controllo sociale di sicurezza sia per i 
turisti che per l’ambiente. Occorre quindi una concer-
tazione equilibrata tra soggetti privati e poteri pub-
blici nella quale gli operatori turistici siano realmente 
compartecipi delle scelte e possano esprimersi a mon-
te nelle decisioni e riservare grande attenzione alle 
motivazioni e ai comportamenti dei turisti nella scelta 
dei tanti prodotti turistici (balneare, culturale, terma-
le, gastronomico) che il territorio marsalese e trapa-
nese offrono in abbondanza. Bisogna inoltre puntare 
sulle nuove opportunità che la rete offre, considerato 
che internet è uno strumento di crescente interesse 
per il mercato turistico sia dal lato della domanda che 
soprattutto dell’offerta, attrezzare il territorio con un 
sistema di monitoraggio della qualità dei siti cultura-
li, delle strutture ricettive e di ogni altro servizio o 
infrastruttura, al fine di individuare per tempo le 
eventuali gravi carenze del turismo locale, e poi desti-
nare maggiore attenzione ai fabbisogni formativi 
dell’imprenditoria turistica che altrimenti rischia di 
avvalersi di attori poco professionali e competenti in 
uno scenario sempre più internazionale e tecnologico 
e che conferma l’esigenza di formare figure manage-
riali con maggiori capacità gestionali e decisionali. 
Per combattere efficacemente la devastante piaga del-
la disoccupazione giovanile è auspicabile la costituzio-
ne di centri di formazione specifica fondati su un for-
te e costante dialogo tra imprenditori turistici e quei 
responsabili che devono pianificare e coordinare le 
aree didattiche e di formazione (scuole medie, supe-
riori, master e corsi professionali). E infine vanno 
incentivati la promozione e lo sviluppo dell’offerta 
turistica verso i paesi scandinavi e le economie emer-
genti come Russia, Cina, Brasile, Corea con lo scopo 
di destagionalizzare un’offerta turistica che in Sicilia 
potrebbe durare 7-8 mesi l’anno. 

Sono proposte che potrebbero dare una svolta alla 
disastrata economia regionale, ma la speranza di 
vederne realizzate almeno una minima parte sono 
quasi nulle, perché affidate ad una classe politica 
regionale che ha come unico obiettivo il perpetuare i 
propri privilegi e che sta portando l’Isola verso il 
baratro. Il nostro giornale, da anni, si batte per 
l’abolizione dello statuto speciale e il commissaria-
mento dell’attuale governo regionale dilaniato da 
insanabili contrasti, frutti della peggiore politica e 
da lotte di potere incomprensibili ai siciliani, e non 
più in grado di dare risposte concrete ai bisogni dei 
cittadini.

L’Autonomia è stata un totale fallimento, ha spento 
il futuro e ucciso la speranza di tanti giovani siciliani 
costretti ad emigrare, è stata l’occasione per favorire 
ogni forma odiosa di privilegi e di sprechi, ha prodotto 
una classe politica e burocratica fortemente compro-
messa da scandali e ruberie di ogni genere, la cosidet-
ta “casta con le sarde” o peggio “del pane e panelle” 
ed è per questo che chiediamo al presidente Renzi, 
che con la revisione del titolo V della Costituzione si 
occupa proprio dei poteri delle Regioni, di avere il 
coraggio di abolire lo statuto siciliano e ridare la 
dignità perduta ad un’ Isola che non merita di essere 
governata da un ceto parassitario senza uguali in 
Europa.
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Turismo, che fatica in Sicilia
I primi dati della stagione turistica confermano tutte le difficoltà
e le fatiche di un settore perennemente afflitto da nanismo e che in 
Sicilia non riesce a decollare e ad esprimere tutte le sue potenzialità

di Lorenzo Fertitta

Con una nota indirizzata a dirigenti, docenti e 
operatori scolastici, nonchè agli studenti di 
Marsala, il Commissario Straordinario Giovanni 
Bologna augura buon lavoro per l'avvio del nuo-
vo Anno Scolastico che si apre lunedì prossimo, 
15 settembre (la Regione aveva fissato la riaper-
tura il 17). Il rappresentante istituzionale, oltre 
a manifestare il suo assoluto convincimento 
sull'importanza della Scuola, ritiene altresì che 
la stessa "oggi più che mai, è chiamata a raffor-
zare il senso civico dei giovani cittadini, nella 
certezza che il rispetto verso il prossimo e la cit-
tà in cui si vive comincia a costruirsi dai banchi 
di scuola. È qui, infatti, che cresce e si coltiva il 
seme del concetto di appartenenza ad una comu-
nità, essenziale per lo sviluppo e la crescita di 
un territorio". La nota si chiude con un'esorta-
zione al Corpo docente affinchè "affronti con 
rinnovato senso di responsabilità questo nuovo 
Anno Scolastico, ma anche con la serenità che 
accompagna chi lavora con professionalità e dili-
genza".

Alessandro Tarantino

Apertura nuovo anno 
scolastico: il saluto del 

Commissario Straordinario

foto R.R.

All'inizio del nuovo anno scolastico sento il 
dovere, oltre che il piacere, di rivolgere agli stu-
denti degli Istituti Marsalesi di ogni ordine e 
grado, ai dirigenti, al personale docente e non 
docente, l'augurio di un sereno lavoro.

Sono sempre stato convinto dell'importanza del-
la Scuola, sia come luogo di svolgimento dell'atti-
vità didattiche che quale mezzo validissimo di for-
mazione culturale e sociale. Pertanto, un affettuoso 
“in bocca al lupo” va al Corpo insegnante chiama-
to ad assolvere questa delicata “mission” a benefi-
cio della classe dirigente di domani.

Ritengo altresì importante un altro compito cui 
la Scuola – oggi più che mai -  è chiamata: raffor-
zare il senso civico dei giovani cittadini, nella 
certezza che il rispetto verso il prossimo e la città 
in cui vive comincia dai banchi di scuola. E' qui, 
infatti, che cresce e si coltiva il seme del concetto 
di appartenenza ad una comunità, essenziale per 
lo sviluppo e la crescita di un territorio.

In tal senso, anche questa Amministrazione 
comunale, chiamato straordinariamente a rap-
presentare farà quanto possibile – di concerto con 
l'Istituzione Marsala Schola – per assicurare tem-
pestivamente i servizi essenziali agli alunni pre-
stando la massima attenzione ai bisogni e rassi-
curando al contempo le loro famiglie.

Si affronti, dunque, con rinnovato senso di 
responsabilità questo nuovo Anno Scolastico, ma 
anche con la serenità che accompagna chi lavora 
con professionalità e diligenza.

Cordialmente 

Dr. Giovanni Bologna
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XXIII Congresso
della Società

Italo-Latinoamericana
di Etnomedicina 

(SILAE)
Saranno oltre 350 i ricercatori provenienti da ogni 

parte del mondo che parteciperanno  al XXIII Congres-
so della Società Italo-Latinoamericana di Etnomedici-
na (SILAE), che si terrà all’Hotel “Villa Favorita” di 
Marsala (Trapani) dal 7 al 12 settembre prossimi. Il 
Congresso,  che  è articolato in varie sessioni, è orga-
nizzato dal Dipartimento di Scienze dell’Ambiente, 
della Sicurezza del Territorio, degli Alimenti e della 
Salute “Carmelo Abbate” dell’Università di Messina 
(SASTAS)  in collaborazione con l’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale della Sicilia “A. Mirri” diretto dal 
Dr. Antonino Salina. Il Comitato organizzatore è pre-
sieduto dal prof. Giacomo Dugo, Direttore del SASTAS, 
e composto dai professori Luca Rastrelli e Nicola Cice-
ro. Il Congresso, oltre a fare il punto sui risultati 
dell'impegno ormai decennale di studi e ricerche sulla 
medicina tradizionale e sulle piante medicinali, ali-
mentari e aromatiche, potrà porre le basi per la realiz-
zazione di nuove collaborazioni e studi futuri. L’even-
to è destinato anche a 90 partecipanti che appartengo-
no alle categorie professionali dei Medici Chirurghi, 
dei Medici Veterinari, dei Chimici, dei Biologi, dei Far-
macisti, dei Tecnici di Laboratorio Biomedico, dei Tec-
nici della Prevenzione, dei Dietisti e degli Psicologi e 
dà diritto a 24 crediti formativi ECM.

I lavori cominceranno alle ore 19 di domenica 7 set-
tembre con gli indirizzi di saluto e con il premio 
“Memorial Award” al prof. Guglielmo Stagno d’Alcon-
tres (al quale è intitolato il congresso), tra i fondatori 
della Chimica organica italiana, Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di  Messina dal 1983 al 1995, 
e i premi alla carriera “SILAE Carreer Award” ai pro-
fessori Giovanni Dugo e Francesco De Simone per il 
loro fondamentale contributo scientifico nel campo del-
la chimica ed analisi degli alimenti e dell’organizzazio-
ne dei Congressi SILAE. Seguiranno le sessioni dedica-
te all’Antropologia e all’Etnobotanica (8 settembre), 
alla Farmacognosia e alla Fitochimica (9 settembre), ai 
Prodotti Naturali e alla Chimica Analitica (11 settem-
bre), alla Chimica degli Alimenti e Nutrizione (12 set-
tembre), mentre il 10 settembre sarà dedicato ad un 
tour nell’isola tra storia e gastronomia.

Boom di iscrizioni
al Corso di Laurea in 

Viticoltura ed Enologia 
di Marsala

Boom di iscrizioni al Corso di Laurea in Viticoltura ed 
Enologia di Marsala.

Corso universitario, dipendente dal dipartimento di 
Scienze Agrarie e Forestali, dell’Università di Palermo.

Ben 80 gli studenti che hanno presentato domanda 
per i test di accesso al corso di Laurea triennale.

Nei prossimi giorni l’iter si completerà con i test 
selettivi. Solo 30 studenti, saranno ammessi a frequen-
tare il corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia.

“Quello che abbiamo registrato quest’anno, dimostra 
che il territorio regionale risponde bene. Testimonianza 
che pone il Corso di Laurea di Marsala, ai primissimi 
posti a livello nazionale: vuoi per il contatto diretto pro-
fessori-studenti, vuoi per le metodologie di insegnamen-
to e di apprendimento, vuoi per la vocazione vitivinicola 
del territorio della provincia di Trapani e delle altre 
provincie siciliane. Infatti ben 70 % degli studenti, che 
hanno presentato domanda di ammissione,  sono resi-
denti in provincia di Trapani, il 20% della provincia di 
Palermo, il 10 % di altre provincie regionale. Un ringra-
ziamento particolare va a tutte le aziende siciliane, 
all’Assoenologi sezione Sicilia, e a tutte le Associazioni 
ed Enti di settore, che da sempre hanno attenzionato il 
nostro corso di Laurea.” Queste le dichiarazioni delle 
coordinatore del Corso di Laurea Prof. Giancarlo 
Moschetti.

Enol. Giacomo Alberto Manzo
Resp. Reg. Dipartimento “Viticoltura ed Enologia

Fare Ambiente Sicilia

“Difficile al momento azzardare previsio-
ni certe di percentuale di ammanco rispet-
to allo scorso anno, ma sembra che rispetto 
alla vendemmia 2013, quella di quest’anno 
sarà in tono minore.

Diverse le cause cui attribuire il dato: su 
tutte gli attacchi di crittogame – oidio e 
peronospora – su tutto il territorio provin-
ciale, a macchia di leopardo”. A dirlo è 
l’enologo Giacomo Alberto Manzo, respon-
sabile regionale Dipartimento “Viticoltura 
ed Enologia” Fare Ambiente Sicilia, che 
preannuncia un calo rispetto all’annata 
precedente.

“La vendemmia 2013 – dice – rispetto a 
quella del 2012, aveva già fatto registrare 
un aumento del 30 per cento. E’ stata 
un’annata eccezionale grazie a delle condi-
zioni specifiche: i nuovi vigneti in produ-
zione, le temperature climatiche senza 
eccessi e l’assenza di virus, al contrario di 
quelli che, invece, sono presenti quest’anno, 
di origine fitosanitaria”. 

L’attacco a macchia di leopardo si è con-
centrata maggiormente sulla fascia costie-
ra, ma  tuttavia, ricorda   Manzo,  che i 
vigneti che sono stati trattati con prodotti 
a base di zolfo e rame, in fase preventi-
va, non hanno subito gli attacchi.

A provocare il fenomeno sono stati 
senz’altro un inverno lungo e piovoso e 

una primavera umida ma altrettanto pio-
vosa.

La vendemmia per le varietà precoci è 
iniziata  i primi di agosto, con con le uve 
bianche di natura aromatica e di epoca pre-
coce, per poi proseguire con le varietà a 
bacca bianca e rossa.

Le operazioni vendemmiali proseguiran-
no sino a fine settembre, con  le varietà più 
tardive.

Un dato importante è dato dalle uve rac-
colte ad oggi, fanno presagire, che sarà 
un’annata di grande “qualità” del futuro 
vino

Un’ altro dato importante,  è quello rela-
tivo al prezzo: “Rispetto allo scorso anno – 
dice Manzo – si registra un crollo  del 30 % 
circa, del valore sia del mosto e del vino, 
oltre che della quantità, che in alcune zone 
si attesta intorno al 50 % in meno”.

Una situazione non ottimale, quindi, che 
lancia spunti di riflessione sulla condizione 
isolana, secondo la quale la Sicilia, che ha 
già perso circa 40 mila ettari di superficie 
vitata rispetto a 40 anni fa, rischia, nel giro 
di qualche anno, di vedere del tutto scom-
parire i propri vigneti, con grave danno al 
sistema ambientale e a quello economico 
della nostra provincia e che su questo biso-
gna ragionare e rimodulare la politica eco-
nomica, nel settore vitivinicolo regionale.

Vendemmia 2014, sarà 
un'annata di grande qualità

È quanto sostiene l'enologo Giacomo Alberto Manzo
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Dal quotidiano “Il Garantista” ho appreso che nel 
2010 la ministra della P.I. Gelmini ha tolto dai pro-
grammi scolastici e dai libri di testo degli istituti 
medi e superiori i più celebri poeti e scrittori meri-
dionali e siciliani del ‘900: Corrado Alvaro, Grazia 
Deledda (Premio Nobel), Salvatore Quasimodo 
(Premio Nobel), Matilde Serao, Elio Vittorini, Bufa-
lino, Sciascia, Rocco Scotellaro (autore della famosa 
poesia “L’uva puttanella”).

Forse questo aggettivo ha provocato nausea alle 
ragazze escort che fiorivano nell’orto politico del 2010?

O la Gelmini, bresciana, ha obbedito ad eventuali 
richieste della Lega Nord?

L’attuale ministra della P.I. Giannini ha promes-
so di porre riapro allo strafalcione della Gelmini. 
Speriamo che mantenga la promessa.

Ma intanto le scuole e le associazioni cultu-
rali marsalesi non possono far giungere la 
loro protesta e la dovuta pressione alla attua-
le Ministra P.I.?

Altra e più succulenta primizia settembrina è 
costituita dal solenne annuncio da parte del Presi-
dente del Consiglio Matteo Renzi di una riforma 
rivoluzionaria della scuola. Riforma – ha detto Ren-
zi – che stupirà. Nel secolo del barocco, il ‘600 – 
secolo in cui l’Italia era in balia di Francia e Spagna 
(dopo il crollo dell’equilibrio costruito da Lorenzo 
de Medici) e la S. Inquisizione processava Galileo 
Galilei e bruciava Giordano Bruno – al poeta G.B. 
Marino non restava altra libertà che quella di stupi-
re con i suoi versi i lettori.

“È del poeta il fin – egli scriveva – la meraviglia”. Speriamo 
che il fine di Renzi non sia solo la meraviglia e che ai suoi 
annunci segnano i fatti. Ma la partenza (forse sono un gufo) 
mi allarma, perché le riforme serie – come ad esempio la rifor-
ma agraria degli anni ‘50, quella della Scuola Media nel 1959 
che ha debellato la piaga dell’analfabetismo di massa, i decreti 
delegati del 1973-74 – non sono usciti dal cilindro di un solo 
uomo.

La stessa cosa si po’ dire del cosiddetto miracolo economico. 
Esso è stato il frutto dell’intesa tra Governo e organizzazioni 
sindacali e soprattutto con la C.G.I.L. di Di Vittorio di cui 
sono state accolte e messe in atto le proposte elencate nel Pia-
no del Lavoro scaturito dalla collaborazione tra i vertici della 
C.G.I.L. e i più celebri economisti degli anni ‘50 e ‘60.

Ora Renzi vuol fare tutto da solo. Della consultazione dei 
sindacati – egli dice snobbandoli – si può fare a meno.

La P2 li aveva presi di mira. La flessibilità, il lavoro a breve 
termine, la disoccupazione causata dalla crisi degli investi-
menti e dalla speculazione finanziaria li ha indeboliti. Ora 
Renzi li snobba. Tuttavia essi resistono e sono ancora l’unico 
baluardo rimasto in difesa dei lavoratori.

Nemmeno i pedagogisti sono consultati. Benedetto Vertec-
chi, ad esempio, di cui qualche anno fa ho letto su l’Unità un 
insieme organico di proposte serie di riforma dell’istruzione 
della scuola dell’infanzia all’Università è ignorato. D’altro 

canto non esiste più l’Associazione Pedagogica e sono scom-
parse le Riviste scolastiche (anche lo stravolgimento della 
stampa era nei piani della P2) come Scuola e Città, Scuola e 
Didattica, la Riforma della Scuola, Incontri. Ma andiamo alle 
linee guida esposte da Renzi su internet e rese pubbliche dai 
quotidiani:

1°) Abolizione del precariato e delle supplenze con l’assun-
zione in ruolo entro il 2015 di 150.000 docenti precari e di 600 
dirigenti scolastici. Speriamo che siano rose e non spine. Ma 
l’obbedienza al tabù del 3% del debito pubblico imposto dalla 
troika può produrre più spine che rose.

2°) Didattica. L’aumento delle ore di Storia dell’Arte nei 
Licei, e delle ore di Geografia e Storia negli Istituti tecnici va 
bene. Va bene l’inglese alle elementari purché i docenti siano 
laureate in lingue straniere. Ma nessun cenno si nota sulla 
estensione dell’Educazione Musicale a tutte le scuole. Ne si 
prevede l’istituzione di altri licei linguistici e licei musicali. Né 
si parla degli Istituti d’Arte che sono vere fucine dell’artigia-
nato artistico.

Va pure bene l’introduzione dell’informatica alle elementa-
ri. Ma non si parla dei pericoli che essa comporta quando i 
bambini diventano cellularidipendenti.

3°) “Scatti nella scuola – si legge su La Stampa del 3 Set-
tembre – basati sul merito”.

E su La Repubblica del 26 Agosto si legge “scatti d’anziani-
tà ridimensionati. Incentivi ai docenti che offrono disponibili-

tà oraria e dimostrano “attitudini”.
Insomma si punta alla premiazione del merito. 

Ma la valutazione del merito sarebbe basata sulla 
quantità delle ore prestate dal docente. 

In tal caso il docente sarebbe valutato e pagato 
alla stregua del bracciante la cui remunerazione 
dipendeva dal numero di “pulpanie” (buchi nella 
sciara) che col piccone e il paletto riusciva a scavare 
dall’alba al tramonto. Si fa cenno anche alla valuta-
zione delle attitudini. Ma a chi è affidata tale valu-
tazione?

Agli attuali Presidi degli Istituti comprensivi che 
magari sono laureati in lettere e dovrebbero valuta-
re i docenti di chimica negli istituti Agrari?

Non sarebbe bene che Renzi pensasse ad abolire 
l’accorpamento delle scuole, a smettere di conside-
rare aziende le scuole e a ridare ai Presidi la premi-
nente funzione di guide e controllori della program-
mazione didattica?

4°) Scuola-Lavoro. Si prevedono stages in aziende 
degli studenti dal 3° e 4° anno e in tal caso dovreb-
bero essere coinvolte le piccole imprese, i musei, le 
biblioteche, gli archivi, i siti archeologici. L’attua-
zione di tali stages non è facile.

Negli anni ‘90 – Preside allora della Scuola Media 
“V. Pipitone” - ho sperimentato tale stage. Nelle ore 
pomeridiane i ragazzi che i consigli di classe aveva-
no ritenuto essere particolarmente inclini alle atti-
vità tecnico-pratiche, andavano su un pulmino del 
Comune e guidati dai docenti di educazione tecnica 

a far pratica lavorativa presso l’azienda dei fratelli Terranova 
in contrada S. Silvestro. Terminato l’anno scolastico i Terra-
nova hanno constatato che i ragazzi avevano imparato più dei 
loro docenti. Terminato il triennio della scuola molti di tali 
alunni trovarono lavoro a Marsala e fuori Marsala.

Ma ho rischiato e hanno rischiato i titolari dell’azienda. Se 
infatti fosse accaduto qualche infortunio avremmo pagato 
cara l’iniziativa.

Non sarebbe meglio che lo Stato esonerasse dal 
pagamento dei contributi previdenziali gli artigiani e 
le piccole imprese quando assumono gli stagisti?

Mi sono intrattenuto su quelle che ho ritenuto più 
importanti delle linee guida pubblicate dalla stampa.

Sarebbe però necessario che tutte le proposte di 
Renzi fossero oggetto di pubblici dibattiti, come fece 
a suo tempo lo scomparso Circolo di Cultura a propo-
sito della Riforma della Scuola Media nel 1959. 
Dimenticavo di rilevare che nelle linee guida non esiste – 
almeno per quanto ho letto suoi giornali – alcun cenno allo 
scempio che è stato fatto dalla Gelmini ai danni dell’Univer-
sità e della Ricerca. Finanziare la ricerca vuol dire premiare 
veramente il merito. L’iniziativa dell’organizzazione di un 
pubblico dibattito in merito potrebbe essere presa dall’attua-
le dormiente PD marsalese insieme con le scuole, con gli stu-
denti, con i genitori e con le varie associazioni culturali mar-
salesi, con i sindacati della scuola e non solo.

Antonella Coppola nuovo dirigente 
scolastico del Liceo Classico e Anna 
Maria Angileri del Liceo “Pascasino”
La dottoressa Antonella Coppola lascia la dirigenza 

del Liceo pedagogico “Pascasino” per ricoprire lo stesso 
incarico all’Istituto “F. Cosentino” di Marsala, istituto 
scolastico che raggruppa l’Istituto Professionale per il 
Commercio e le Aziende e lo storico Liceo classico Gio-
vanni XXIII, guidato fino allo scorso anno dal prof. 
Mariano Savalla, andato in pensione.

Ad Antonella Coppola, prima preside donna nella sto-
ria dell’Istituto Superiore Giovanni XXIII – Cosentino, 
succede alla guida del “Pascasino” la prof. Anna Maria 
Angileri.

Ai due dirigenti scolastici l'augurio del Vomere di un 
proficuo lavoro.

Marcello Scarpitta

Per me la scuola

Primizie scolastiche di fine estate
di Gaspare Li Causi

XII Festa della Scuola (4-5 giugno 1993) – Il coro 
della drammatizzazione “Marsala … nostalgia”

Antonella Coppola Anna Maria Angileri

Il Dr. Giovanni Bologna, commissario straordinario del 
Comune di Marsala, ha voluto incontrare una rappresen-
tanza di docenti e alunni per augurare loro un buon inizio 
di anno scolastico. 

“Assieme al mio staff abbiamo deciso di recarci in visita 
in due Istituti scolastici, uno della periferia e un altro del 
Centro, per portare un cordiale saluto a quanti si appresta-
no ad affrontare il nuovo anno scolastico. Devo ringraziare 
i dirigenti, i professori, il personale non docente e soprat-
tutto i giovani studenti per il calore e l’affetto con cui mi 
hanno accolto. Assieme a loro accomuno tutti gli altri stu-
denti delle scuole di ogni ordine e grado ai quali reitero il 
mio augurio perché sia un anno ricco di soddisfazioni”. 

Questo il commento del Commissario subito dopo essersi 

recato prima all’Istituto comprensivo “Mario Nuccio” e 
successivamente all’Istituto comprensivo “Giuseppe Gari-
baldi”. All’Istituto che sorge in via Salemi il Commissario 
Bologna è stato accolto dalla dirigente Mariella Parrinello; 
mentre nel più antico plesso del “Vincenzo Pipitone”, ora 
facente parte dell’Istituto comprensivo “Garibaldi”, dalla 
preside Francesca Pantaleo. Nell’ex Monastero di Santo 
Stefano, sede come è a tutti noto della “Pipitone” (piano 
terra) ma anche del Liceo Classico “Giovanni XXIII” (pri-
mo piano) il Commissario ha avuto modo di incontrare il 
dirigente del più antico Liceo marsalese, Antonella Coppo-
la. In entrambi i casi, il commissario straordinario ha avu-
to modo di assistere ad alcune performance degli alunni. 

Nino Guercio

Inizio del nuovo anno scolastico 

Il commissario Bologna in visita al “Mario Nuccio” e al “Giuseppe Garibaldi”
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di Achille Sammartano

L’Arte di Angela Trapani,
da Marsala va oltre il mare

Angela Trapani è nata a Marsala nell’atmosfera della pas-
sione famigliare per l’arte e la musica. La mamma Maria Cri-
stina D’Asta, allieva dei maestri Sollima e Anselmi si diplo-
ma al conservatorio di Palermo con il decimo anno di piano-
forte e con una bellissima voce lirica, insegnerà musica, il 
papà Giovanni Trapani allievo di Consagra e Montarini si 
diploma al liceo artistico di Roma,  insegnando poi disegno e 
storia dell’arte. Angela frequenta l’istituto d’arte, studia pia-
noforte e canto lirico, consegue il diploma in tecnico della 
grafica e della pubblicità. Inizia a esporre, giovanissima, nei 
primi anni ‘80 in ambito regionale, in Sicilia, dove inoltre 
dirige per due anni uno spazio espositivo. Nel 1988 sceglie di 
trasferirsi definitivamente a Milano. Lavora freelance come 
grafica pubblicitaria e con la Rizzoli Libri d’Arte. Per un 
anno collabora con la Galleria Bordone. Dal 1993 riprende la 
sua attività espositiva in gallerie e significativi spazi pubblici 
e privati in Italia e all’estero, tra cui la partecipazione a fiere 
come  MiArt e Art Verona con la galleria Spirale di Milano, 
nel 2011 è presente tra l’altro alla Biennale di Venezia al 
Padiglione Italia. Suoi lavori si trovano presso musei e colle-
zioni private e pubbliche  italiane ed estere. 

Hanno  scritto di lei: Getulio Alviani, Gaspare Barbiellini 
Amidei,  Paolo Bianchi, Susanne Capolongo, Lisa Corva, Samia 
Harrar, Elisabetta Longari, Angela Madesani, Mauro Mariani, 
Nicola Manzoni, Elena Pontiggia, Nila Shabnam Bonetti, Igor 
Sibaldi, Evelina Schatz, Olga Sgobio, Tommaso Trini, ecc.. 

 In Sicilia: Rolando Certa, Antonino Contiliano, Aldo Ger-
bino, Giambecchina, Vito Linares, Albano Rossi, Gioacchino 
Scialabba.

Il legame con Marsala nelle opere di Angela Trapani è 
intenso e si rinnova ogni anno quando in estate torna a 
dipingere nella casa di famiglia. Vivide sono le immagini del 
mare (Angela ha anche la patente nautica) dei nostri acco-
glienti e caldi colori, delle nostre Saline,  delle cupole arabo 
normanne; insomma Marsala non è soltanto un passivo luogo 
di origine, ma per lei è continua fonte di ispirazione.

Capiamo meglio la sua arte rintracciandola nelle parole 
della stessa artista in un breve dialogo.

Quest'anno hai avuto molti impegni, quali esposizio-
ni hai fatto?

Due personali: una in collaborazione con Obraz Gallery, 
intitolata “Monoliti Emisferici” e l’altra “Pianeti” con per-
formance di musica contemporanea organizzata dall’Acqua-
rio Civico di Milano, poi la partecipazione alla prima edizione 
di “BRERART” e ancora al “Fuori Salone” e poi collettive 
come “Artisti di Sicilia” a Favignana, “Aliens” di Frattura 
Scomposta a Ferrara presso la casa di Ludovico Ariosto, 
“Rosalia on the road” a Palermo e altre ...

Si dice che l’infanzia sia qualcosa che si porta den-
tro per sempre. Della tua cosa ricordi in particolare?

Un luogo magico per una bambina: lo studio di mio padre 
che è stato il primo ad insegnarmi il disegno dal vero, le tec-
niche pittoriche e l’uso dei colori, lo studio della luce, delle 
ombre e della prospettiva. 

Anche in sua assenza avevo a disposizione oltre al materia-
le pittorico, tantissimi libri da leggere, con immagini da 
osservare, riprodurre o interpretare, e il tempo scorreva mol-
to velocemente. Mio padre appassionato anche di fotografia 
analogica mi ha insegnato a utilizzare tempi e diaframma e a 
stampare in bianco e nero nella camera oscura all’interno del 
suo studio con “bagni” e carte particolari. Le prime macchine 
con cui ho iniziato a fotografare sono state l’Exa e l’Exata.

Quali sono stati gli inizi della tua carriera artistica.
Poco più che 17 enne ho iniziato ad esporre in varie collet-

tive locali insieme ad alcuni da me stimati artisti marsalesi 
tra cui Vito Linares che negli anni ‘80 ebbe un ruolo impor-
tante come promotore di varie iniziative e grande stimolatore 
fondando il “Centro Culturale Arti Visive” in Piazza della 
Repubblica 2 difronte la Chiesa Madre. Puntualmente si 
esponeva e ci si incontrava con i molti soci sostenitori, colle-
zionisti, critici,  ma soprattutto con artisti siciliani come 
Tano Angelico, Salvatore Caputo, Silvio Fratelli, Antonio e 
Francesco Farina, Andrea Licari, Toti Lombardo, Giuseppe 
Palermo, Antonio Perricone, Nicolò Piazza, Enza Pipitone, 
Lorenzo Viviano, Franco Sorrentino, Lino e Enzo Tardia, 
Enzo Zerilli. 

In quegli anni ebbi l’onore di avere presentata una mia 
personale dal grande Giambecchina  e in un’altra la recensio-
ne del famoso critico d’arte Albano Rossi. 

Tra le altre artiste siciliane con cui ho esposto ricordo 
Fiammetta Bonura, Liliana Conti Cammarata, Francesca di 
Carpinello, Rosa Ferreri Santostefano, Donatella Moncada, 
Lidia Perlini Passalacqua, Alba Rizzo, ecc.. 

L’arte è anche ricerca del nuovo in un continuo spe-
rimentare e sperimentarsi; la tua ricerca profonda e 
tenace in campo artistico ti ha fatto arrivare alla 
semisfera, tuo “leitmotiv”,  perché?

La semisfera deriva dalla cupola che in quasi tutti gli edifi-
ci religiosi del mondo rappresenta l’universo in miniatura e il 
suo antropomorfismo al femminile ne fa comunque un ele-
mento architettonico mistico e insieme sensuale, senza inizio 
e senza fine, che mi ha sempre attratta, un luogo legato 
anche al rifugio sicuro, alla protezione Celeste. Troviamo le 
prime cupole nell’arte cretese micenea come tombe regie sot-
terranee, in cui questa forma, come anche quella della spira-
le, rappresenta il rifugio per l’eternità.

Il passaggio successivo dalla pittura alle volumetrie 
come avviene?

La tridimensionalità è nata dal voler affrontare qualcosa di 
più concreto. I materiali erano scelti in rapporto ad un luogo 
o attinenti al mio vissuto anche se nello stesso tempo aleato-
ri.  Tra i lavori più rilevanti mi piace ricordare nel 2000 l’in-
stallazione “Al qu’bbah” alla moschea di Milano, una grande 
cupola di m 6x3, che nasceva da una spirale fatta di tubi di 
plastica trasparente rappresentando un raccoglimento in una 
sorta di sincretismo culturale, sociale e religioso.  Nel 2006 
una semisfera di sale in riferimento alle nostre secolari e 

immaganti Saline di Marsala. La cupola questa volta è intesa 
proprio come un seno materno: “il latte del mare”! Fecondità 
marina e mentale.

La tua ricerca prosegue con una fotografia  molto 
particolare selezionata al Premio celeste del 2008 da 
Paola Nicita…

 Le serie di fotografie intitolate “Trasparenze Riflesse” 
nascono proprio durante un lungo periodo trascorso a Marsa-
la, si nota soprattutto dall’intensità della luce, mi spostavo 
con una semisfera trasparente e scattando sulla piccola volta, 
oltre me stessa, si rifletteva l’ambiente circostante e, allo 
stesso tempo, traspariva ciò che c’era sotto. Una combinazio-
ne di immagini ad effetto fish-eye senza elaborazioni, in cui 
cercavo di cogliere un interno/esterno come in una campana 
di vetro...ecco che ritorna il rifugio. In un certo senso sono 
anche degli autoritratti in cui la mia figura c’è ma non è rico-
noscibile perché si deforma. 

Durante gli ultimi anni hai cercato una nuova 
semantica nelle tue opere rivalutando l’ambito inter-
pretativo nelle tue opere, così ritorni alla pittura con 
le ATMO SFERE.

Le ATMO SFERE sono immagini architettoniche, geome-
trie immateriali e percettive fatte di puro colore  che diventa 
sensazione, luogo, atmosfera.  Elementi e atmosfere di luoghi 
per lo più mediterranei, attraverso un tratto essenziale, 
minimale, emergono da campiture piatte e terse, colme di 
luce senza ombre. Potrebbero essere lette come astratte ma, 
ad esempio, ai blu del cielo e del mare si affiancano  i rossi 
che sono spesso quelli delle cupole palermitane di San Gio-
vanni degli Eremiti o di San Cataldo,  ma sono anche i rossi 
dei nostri tramonti, quindi il soggetto nel suo descrittivismo 
scompare per lasciare posto all’idea dello stesso.

Alcuni giorni fa hai fotografato la cupola di San 
Matteo a Marsala da Piazza Castello per una notte 
intera  interagendo con il pubblico che è venuto a tro-
varti e a curiosare durante questa  tua originale “per-
formance su strada” ci spieghi di cosa si  tratta?

Ho scelto la cupola rossa di San Matteo, con la gentile con-
divisione della stessa parrocchia, fotografata ad ogni ora del 
giorno e della notte come immagine simbolica di un mio nuo-
vo lavoro nel/sul tempo. Le foto delle persone che si sono fer-
mate a trovarmi verranno poi inserite nel book performativo. 
Dal “tramonto all’alba”  è stata una delle varie fasi, devo dire 
questa molto gioiosa,  del lungo e articolato progetto. 

Tommaso Trini ha scritto nel 2000 di Angela Trapa-
ni: “coltivando la finezza che più distingue il suo 
lavoro: ottenere il meglio col minimo per innata ele-
ganza.  Angela riapre l’arte alla prova e al cambia-
mento, indispensabile requisito alla vitalità della bel-
lezza”.

www.angelatrapani.it

Nelle opere di Angela Trapani esiste una Sicilia amata e intimamente 
rielaborata; Marsala non è soltanto un ricordo, ma si trasforma in arte 
tangibile, essenziale bisogno di appartenenza alla propria terra, nonché 
esigenza di esprimerla nell’arte che dall’uomo si irradia verso i suoi spazi

foto di Paolo Vandrash
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Un fiume in piena, una donna con le idee chiare che 
mostra fin da subito un amore non scontato per la lettera-
tura ed un’attenzione acuta alle storie del mondo. Mazare-
se di nascita e marsalese d’adozione, Tiziana Sferruggia è 
la brillante autrice de “La Signora Rosetta ovvero la felici-
tà provvisoria”, un romanzo appassionante, divertente e 
sagace che è stato segnalato l’anno scorso al XXVI Premio 
Calvino: un riconoscimento alla sua abilità narrativa che 
gli è valsa la pubblicazione. Il romanzo è nelle librerie dal 
luglio scorso e sabato 13 settembre, a partire dalle ore 
18.00, sarà presentato a Marsala presso l’atrio di Palazzo 
Fici.

Tiziana Sferruggia ha iniziato a pubblicare i suoi raccon-
ti e articoli di attualità e cultura sul Vomere.

All’incontro sarà presente l’autrice che dialogherà con il 
direttore del Vomere, Rosa Rubino, con la studiosa di anti-
che tradizioni popolari Francesca La Grutta, con Don Jean 
Paul Barro, parroco della Chiesa di San Matteo, ed Enzo 
Sturiano, Presidente del Consiglio comunale di Marsala. 

Il Vomere l’ha incontrata in anteprima per una bellissi-
ma chiacchierata. 

Tiziana, che cosa conta nello scrivere un romanzo?
Non credo che la trama sia il punto focale. Non ci sono sto-

rie da inventare. Nelle tragedie greche o nelle opere di Shake-
speare c’è già tutto: passione, odio, amore, morte. Il tutto sta 
in come lo racconti. Ho sempre amato leggere. Ho una vene-
razione per il mestiere dello scrittore e, proprio per questo, mi 
sono avvicinata ad esso con grande timidezza. 

Cosa ti piace leggere?
Prediligo i grandi classici della letteratura. Amo il natu-

ralismo francese, Balzac, Flaubert. Mi piace molto Dumas: 
mi diverte tanto. Penso che la letteratura debba contempo-
raneamente far riflettere e far divertire. Credo che “I Mise-
rabili” sia il romanzo per eccellenza. Mi piace anche la let-
teratura russa. Mi appassionano gli incastri psicologici, i 
romanzi che analizzano la famiglia.

Perché?
Nella famiglia c’è tutto. Da lì possono nascere grandi 

amori o grandi dolori. Dietro c’è sempre un racconto.
Cos’è la scrittura per te?
Una sorta di psicoanalisi ed un arricchimento. Le storie 

che scrivo sono già sedimentate dentro di me, sono nelle 
persone che incontro, in quello che ascolto o vedo. Grazie 
ad un po’ di fantasia diventano racconto. E’ una cura per 
l’anima. Mi permette di riflettere, di metabolizzare, di 
capire. Dietro ogni frase o gesto c’è la vita, un bisogno di 
comunicare o magari un dramma. La scrittura fa uscire 
fuori tutto questo.  Prima di tutto uno scrittore cura se 
stesso. Ovviamente però spero di aiutare anche gli altri. 
Ognuno di noi può identificarsi in un personaggio e trarne 
degli spunti di riflessione. Milioni di persone vivono situa-
zioni simili. La scrittura può non farti sentire solo. Molte 
persone mi hanno detto, ad esempio, di essersi identificati 
con i personaggi del mio romanzo.

Come definiresti il tuo romanzo?
Non mi piacciono le categorie. Una cosa che mi ha fatto 

molto piacere è che hanno definito la mia “una scrittura 
inconsueta”. Posso dire solo che non è un romanzo leggero. 
C’è una sottile ironia, è apparentemente arioso ma dietro 
c’è un dramma.  

Quanto contano le parole per te?
Molto. Ogni parola ha un suo significato. Oggi vedo 

un’eccessiva semplificazione del linguaggio che mi rattri-
sta. Non cerco un linguaggio altisonante ma amo le belle 
parole, quelle magari un po’ desuete. Mi piace il loro suo-
no. La scrittura diventa anche dannazione quando non rie-
sco a mettere nero su bianco quello che vorrei, quando, ad 
esempio, non trovo la parola perfetta per una certa frase. 
Sono capace di girarci intorno per giorni.

Chi è la signora Rosetta?
Una donna che, pensando di potere gestire la vita di tut-

ti, si ritroverà sola. Non si è mai chiesta se i figli fossero 
felici né si è mai presa la briga di conoscerli. Dà per sconta-
to che facciano ciò che lei ha deciso. E’ una donna senza 
amore che agisce solo in funzione di un progetto sociale. 

Scoprirà poi che marito e  figli sono degli estranei. In fon-
do, tutti i personaggi del romanzo sono personaggi castrati.

Mi verrebbe spontaneo dire che uno scrittore deb-
ba amare i suoi personaggi. Tu sembri disprezzarli. 
E’ così?

E’ troppo facile creare dei personaggi ed amarli. Io non li 
amo, sono troppo diversi da me. E, proprio perché la penso 
in maniera diversa da loro, posso raccontarli. La protagoni-
sta è una donna invidiosa e superficiale, schiava di un pro-
getto destinato ad andare in frantumi. E quando tutto ine-
sorabilmente crolla, con un effetto domino, l’unica che 
deve andarsene è lei. E’ lei l’esclusa. Alla fine si arrenderà 
ad un uomo grezzo ed ordinario. Ma comunque non avrà 
imparato ad amare. E’ vero che ho un atteggiamento nega-
tivo verso di lei ma non giudico, non entro mai a gamba 
tesa. 

C’è qualche personaggio positivo?
Un sacerdote. E’ un seguace di Sant’Agostino autore di 

omelie che assomigliano a trattati di filosofia. Ho voluto un 
uomo di fede che fosse capace di spingere tutti a mettersi 
in discussione, di istillare il dubbio, di smuovere le coscien-
ze.

Sei religiosa?
Si. Sono affascinata dalla spiritualità e dal messaggio cri-

stiano che va aldilà della sola pratica devozionale. Ho un 
dialogo quotidiano con Dio. Allo stesso tempo, sono affasci-
nata anche da pratiche religiose come le processioni, capaci 
di mescolare sacro e profano.

Il tuo romanzo può essere letto come un inno alla 
libertà?

E’ un invito a seguire la propria strada, a guardarsi den-

tro. E’ difficile fare l’equilibrista in castelli di carta. Biso-
gna capire cosa si desidera veramente. Alla fine, l’unica 
cosa che conta sono i sentimenti.

Hai altri progetti editoriali in mente?
Ho già scritto un secondo romanzo e sto lavorando ad un 

terzo. Non l’ho fatto volontariamente ma sta nascendo una 
sorta di trilogia sulla famiglia. In questo secondo romanzo 
il protagonista è un uomo. Si parla della campagna e di 
emigrazione. E’ una storia piuttosto complicata ambienta-
ta negli anni ‘60. Mi sono divertita scrivendo “La signora 
Rosetta”. Con questo secondo romanzo non è stato lo stes-
so. Racconto la Sicilia più profonda.

In “La signora Rosetta” è raccontata anche la 
Sicilia?

Ho parlato di sentimenti e situazioni universali. Il rac-
conto è ambientato in Sicilia ma potrebbe svolgersi in qual-
siasi parte del mondo. Come ti dicevo prima, non credo 
nelle categorie. Non credo che i siciliani siano gente diver-
sa dagli altri e la signora Rosetta non è una siciliana tipica.  
L’uomo è uguale in qualsiasi luogo. 

Cosa hai provato quando hai saputo della segnala-
zione al Premio Calvino?

Non pensavo che sarebbe accaduto. All’inizio, quando mi 
hanno contattato, pensavo solo che mi stessero facendo dei 
complimenti. Non mi ero resa contro che avevo ottenuto la 
segnalazione. Non era facile. C’erano 800 partecipanti, 
tanti bravi scrittori. 

Come è nata la tua collaborazione con il Vomere?
Avevo già avuto modo di apprezzare questo giornale leg-

gendolo. Le sue pagine fatte di carta liscia, odorosa di 
inchiostro, patinate lucide sono una gioia per gli occhi e  e 
scorrendo le sue pagine ricche di Storia della città di Mar-
sala  non potevo fare a meno di  ammirare le bellissime 
foto che immortalano luoghi di questa magnifica terra, i 
suoi tramonti, le sue albe, le saline, gli scorci magnifici di 
campanili o vie della città e gli articoli e gli approfondimen-
ti di notizie politiche e sociali. Ti confesso che quando  lo 
compravo ogni volta, provavo sempre la stessa gioia per gli 
occhi guardando  la la rubrica "Scatti d'amore per lo Sta-
gnone" foto che sembrano veri e propri poster, nitidissime  
che rivelano la dedizione e la sensibilità di una persona che  
con amore è capace di cogliere gli aspetti più suggestivi di 
un luogo comunque pregno di magia. Queste foto  hanno 
contribuito a farmi innamorare di questa città nel lontano 
'93,  anno in cui  mi trasferii qui. E non è forse  un caso che 
l' autrice di questa rubrica sia proprio Rosa Rubino diret-
trice della testata la quale ha presentato il mio libro, cre-
dendoci fin dall' inizio e fino in fondo, onore del quale le 
sono grata.  Un pomeriggio d'inverno, un freddo pomerig-
gio di Gennaio,  avevo fatto le fotocopie di alcuni miei rac-
conti e per caso (ecco che il Caso prepotentemente ritorna 
in tutta questa storia) passai proprio dalla via Trapani 
davanti la redazione del Vomere. Guardai mio figlio e gli 
dissi che dovevo entrare, parlare con il direttore, propormi 
come collaboratrice. Ricordo che mio figlio mi disse: a me i 
tuoi racconti piacciono, è una vita che mi racconti le tue 
storie, quelle che inventavi quando ero piccolo per intratte-
nermi. Per me fu un incoraggiamento notevole. Trovai un 
uomo alto dietro una scrivania, mi parve benevolo, mi 
accolse affabile. Mi disse di chiamarsi Alfredo Rubino e che 
era il direttore del giornale. Mostrai i miei racconti e lui li 
prese con interesse ed aggiunse che li avrebbe fatti leggere 
a sua sorella Rosa. Istintivamente pensai che gli ero simpa-
tica, che lo avrebbe davvero fatto. Ed infatti quando entrò 
subito dopo  una alta signora bionda e sorridente vestita di 
grigio, mi presentò a lei già dicendo che ero brava, che gli 
avevo fatto una buona impressione. Si trattava proprio di 
Rosa la quale mi sembrò fin da subito una donna speciale, 
abituata a individuare il bello e il buono delle cose e delle 
persone. Non mi sbagliavo. Qualche settimana dopo usciva 
il mio primo racconto intitolato “le apparenze” dedicato 
allo spinoso e triste problema del femminicidio, L' uomo 
che odiava le donne nel mio racconto mi dà ancora i brividi. 
Così è iniziato tutto e da allora la nostra collaborazione è 
più che consolidata.

di Antonella Genna

L'intervista

Parla Tiziana Sferruggia l'unica scrittrice siciliana segnalata alla XXVI edizione
Premio Calvino con il suo primo libro “La signora Rosetta ovvero al felità provvisioria”

“Parlo di sentimenti
e situazioni universali”

Collaboratrice del Vomere ha iniziato a pubblicare
i suoi racconti e i suoi articoli sul nostro giornale

La locandina curata dal Centro Stampa Rubino
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ISTITUTO COMPRENSIVO “MARIO NUCCIO”
Presso l’istituzione scolastica “MARIO NUCCIO”, è stato autorizzato con nota n. AOODGAI / 8483 del 07.08.2013 il progetto

Programmazione dei FondiStruttural2007/2013PON “Competenze per lo sviluppo” annualità 2013-2014-
Obiettivo/Azione C1-D1-F1

EURO 69.763,49
Il progetto si è sviluppato in 3 Azioni:

Attraverso l’attuazione del progetto i docenti hanno avu-
to modo di utilizzare metodologie coinvolgenti in grado di 
motivare gli alunni ed hanno avuto modo di riflettere sui 
cambiamenti da apportare alla progettazione curriculare; 
gli alunni hanno avuto modo di autovalutarsi, riflettere sul-
le proprie criticità e sui propri punti di forza. Il modulo di 
formazione per docenti ha fornito le competenze per una 
didattica che si avvale dell’utilizzo della LIM. I Consigli di 
classe hanno registrato una ricaduta positiva nell’attività 
curriculare, il successo dei moduli è stato conseguenza 
della condivisione degli obiettivi, della ricerca di strategie 
innovative, del coinvolgimento attivo degli alunni; la valu-
tazione in itinere e finale hanno fatto sì che l’esperienza 
scolastica dell’alunno in difficoltà ed a rischio di abbando-
no sia stata vissuta con il piacere di imparare. I ragazzi 
protagonisti del proprio modulo di apprendimento, si sono 
avvicinati maggiormente alla realtà scolastica ed hanno 
migliorato i propri comportamenti e le proprie competenze.

 
 

                                 ISTITUTO COMPRENSIVO “MARIO NUCCIO” 

                                    

Presso l’istituzione scolastica “MARIO NUCCIO”, è stato autorizzato con nota n. AOODGAI / 

8483 del 07.08.2013 il progetto Programmazione dei 
FondiStruttural2007/2013PON“Competenze per lo sviluppo”annualità 2013-2014- 

Obiettivo/Azione C1-D1-F1
EURO 69.763,49 



              ObiettivoC-Azione 1                                                              Moduli 

Matematicando     (secondaria di I grado) 

Leggere è giocare (secondaria di I grado) 

Imparo ad imparare (primaria G. Caimi) 

Migliorare i livelli di conoscenza e 

competenza dei giovani 

 Interventi per lo sviluppo di competenze 

chiave     A scuola di idee      (secondaria di I grado) 

             Obiettivo D-Azione 1                    

                                           Moduli 

Accrescere la diffusione, l’accesso e 

l’uso della società dell’informazione 

nella scuola   

Interventi formativi rivolti ai docenti 

sulle nuove tecnologie della 

comunicazione  

 
In-formiamoci  (docenti) 

Corso di formazione sull’utilizzo della LIM 

            ObiettivoF-Azione 1                                                                Moduli 

Salute ed ambiente     (primaria Cosentino) 

Insieme è bello            (primaria Cosentino) 

Relazioniamoci           (secondaria di I grado) 

Promuovere il successo scolastico, le pari 

opportunità e l’inclusione sociale 

Insieme si cresce        (sostegno alla genitorialità) 

Attraverso l’attuazione del progetto i docenti hanno avuto modo di utilizzare metodologie 

coinvolgenti in grado di motivare gli alunni ed hanno avuto modo di riflettere sui cambiamenti da 

apportare alla progettazione curriculare; gli alunni hanno avuto modo di autovalutarsi, riflettere 

sulle proprie criticità e sui propri punti di forza. Il modulo di formazione per docenti ha fornito le 

competenze per una didattica che si avvale dell’utilizzo della LIM. I Consigli di classe hanno 

registrato una ricaduta positiva nell’attività curriculare, il successo dei moduli è stato conseguenza 

della condivisione degli obiettivi, della ricerca di strategie innovative, del coinvolgimento attivo 

degli alunni; la valutazione in itinere e finale hanno fatto sì che l’esperienza scolastica dell’alunno 

in difficoltà ed a rischio di abbandono sia stata vissuta con il piacere di imparare. I ragazzi 

protagonisti del proprio modulo di apprendimento, si sono avvicinati maggiormente alla realtà 

scolastica ed hanno migliorato i propri comportamenti e le proprie competenze. 
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Premiazione di Taddrarite. Da sx: Anna Clara Giampino, 
Claudia Gusmano, Luana Rondinelli, Silvia Bello e Davi-
de Ambrogi, Direttore Artistico del Roma Fringe Festival

Si è concluso dopo 37 serate di sold out dedicate al teatro 
indipendente, il Roma Fringe Festival con la vittoria indi-
scussa di Taddrarite della giovane artista e drammaturga 
marsalese, Luana Rondinelli, che rappresenterà l’Italia al 
Fringe Festival 2015 di New York e San Diego, negli Stati Uni-
ti.

Il Fringe Festival, il festival di spettacoli autoprodotti e 
autofinanziati, diffusosi in tutto il mondo dal 1947 (Edimbur-
go, Londra, Parigi, New York, San Diego, Bruxelles, Roma), ha 
scelto l’oasi verde di Villa Mercede per l’edizione romana del 
2014. Si sono succedute 72 compagnie teatrali, provenienti da 
Italia, Belgio, Inghilterra, Francia e Stati Uniti, in una ker-
messe al cardio palma, unica nel suo genere, fatta di passione, 
allegria e amore verso una forma artistica misteriosa e affasci-
nante, antica e dimenticata. Alla finale dello scorso 11 luglio, 
Taddrarite ha lottato fino all’ultimo applauso contro gli altri 
tre spettacoli più votati dal pubblico e dalla giuria, conqui-
stando i premi: Miglior Spettacolo Roma Fringe Festival 2014, 
Miglior drammaturgia (Luana Rondinelli) e Miglior attrice 
(Claudia Gusmano).

Hanno consegnato i premi, oltre al Direttore Artistico del 
Roma Fringe Festival, Davide Ambrogi, alcuni dei giurati di 
qualità, più in vista nella scena teatrale italiana: i dramma-
turghi Luciano Melchionna e Pierpaolo Palladino, Alessandro 

Paesano di Teatro.it, Paola Polidoro di Il Messaggero e Ennio 
Trinelli di Gaiaitalia.com.

Perfetta continua a rivelarsi la sinergia della compagnia 
Accura Teatro, composta da: Luana Rondinelli – autrice  
regista e interprete di una imperscrutabile Franca -, Claudia 
Gusmano – palpitante interprete di una passionale Maria -, 
Anna Clara Giampino – formidabile interprete di una disil-
lusa Rosa in tacchi a spillo – e  Silvia Bello – efficiente aiuto 
regia nel dinamico e complesso gioco drammaturgico.

Taddrarite, a tre anni dal suo esordio, si è decisamente 
affermato come spettacolo che non delude il pubblico naziona-
le per la mordente ironia, a volte poetica a volte grottesca, che 
fa ridere e fa riflettere per le vicende di tre sorelle (Franca, 
Rosa e Maria), succubi ribelli di una Sicilia focosa e crudele. 
Prepotente e ingenua, la scrittura di Luana Rondinelli tinge 
di toni chiaroscuri il dolore e la vendetta di una storia infinita 
nella quale la donna non è solo vittima di violenze, ma anche 
testimone di un potere maschile che la assoggetta al silenzio.

Non è una storia siciliana, quella raccontata in Taddrarite, 
ma è la storia di tutte le donne che si rivedono e si proiettano 
in quelle tre “taddrarite” (pipistrelli) che nel buio urlano, con-
fabulano … confessano.

Leda M. Scardino

Intervistiamo Luana 
Rondinelli, vincitrice del 
premio Miglior Dramma-
turgia e Miglior Spettacolo 
Roma Fringe Festival 
2014.

Hai vinto il Fringe 
come miglior dramma-
turga e miglior spetta-
colo. Ti senti di aver 
raggiunto un traguar-
do?

In realtà penso che sia 
una partenza, una bellissi-
ma partenza. Ogni nuova  avventura è come ricominciare da 
capo con la grinta, il coraggio e con l’entusiasmo di guardare 
avanti con più fiducia in noi stessi. Il premio come miglior 
drammaturgia mi rende immensamente felice perché è un 
testo che ho scritto col cuore sentendo sulla mia pelle ogni 
parola. Il premio come miglior spettacolo rappresenta sia la 
vittoria di tutte quelle persone che ci hanno aiutato da sem-
pre, sia il riconoscimento che da il giusto senso a quello che è 
il tema fondamentale dell’opera: la violenza domestica.

Ti aspettavi una vittoria? Qual è il segreto del suc-
cesso di Taddrarite?

Non me lo aspettavo. È stata una forte emozione essere pro-
clamati vincitori. Penso che Taddrarite sia uno spettacolo che 
meriti visibilità per la leggerezza e la semplicità nell’approc-
ciare un tema così drammatico. Abbiamo avuto la conferma 
che arriva al cuore. E la passione che mettiamo nell’interpre-

tarlo io, Claudia Gusmano e Anna Clara Giampino è la miccia 
che fa esplodere questo vortice di emozioni che regaliamo con 
umiltà al pubblico. Sono stati 3 anni di sacrifici, ma questo 
spettacolo è un figlio che continua a darmi soddisfazioni. Tad-
drarite è vero! È sincero!

Prossima tappa America. Cosa provi?
Mi viene da sorridere. Nella mia vita non avrei mai imma-

ginato di spingermi cosi in là, di rappresentare l’Italia 
all’estero con uno spettacolo mio e per giunta in dialetto mar-
salese. Devo ancora focalizzare il tutto.

Oltre Claudia Gusmano, ti sei fatta affiancare da 
un’altra marsalese nell’avventura al Fringe: Anna 
Clara Giampino. Come è stato lavorare con una Rosa 
in tacchi a spillo?

Alla ormai collaudata coppia Rondinelli-Gusmano si è 
aggiunta Anna Clara Giampino. Devo dire che Anna rende il 
personaggio delicato e mai invadente. Il suo è un personaggio 
difficile anche se lei con maestria lo ha preso per mano e lo ha 
fatto suo. La sua maturità artistica mi ha dato subito fiducia. 

Al ritiro del premio come miglior Spettacolo, hai 
detto “E ririte tanticchia”. È il tuo motto?

(Ride) In realtà è stato pronunciato per imbarazzo. Però, è 
anche vero, che mi sono rifatta ad una battuta del testo con 
cui ho voluto sottolineare che si può trattare un argomento 
delicato come la violenza domestica con ironia, senza penaliz-
zarlo rendendo il tutto più delicato e diretto.  

Intervistiamo Claudia Gusmano, vincitrice del premio 
Miglior Attrice.

Quando hanno proclamato il tuo nome che emozione 

hai provato?
Un’emozione immensa. 

Quello che più mi ha col-
pito è che i colleghi in 
competizione al Fringe 
erano felici, quanto e più 
di me. Al Festival si è cre-
ato uno spirito di condivi-
sione tale che nessuno, 
nonostante la rivalità, ha 
voluto nascondere il dono 
che possedeva.

Cosa ti ha donato il 
Fringe e i suoi artisti?

In questo mestiere, ci sono i momenti in cui si hanno dubbi. 
A volte pensi: sgomito o aspetto? Quello che è accaduto è un 
miracolo. Questa avventura mi ha fatto capire quanto sia 
necessario che tutti gli operatori dello spettacolo, vicini e lon-
tani, e soprattutto della stessa città, non vivano come rivali. 
Dobbiamo unirci, aiutarci, arricchirci per far vivere il teatro. 
Insieme si va dappertutto … pure in America.

Quanto vi potrà arricchire allora, il viaggio che vi 
aspetta in America con Taddarite?

Te lo dico al ritorno (ride). Come accaduto finora, sapremo 
arricchirci come esseri umani, prima che come operatori dello 
spettacolo. Il collega, Giuseppe Mortelliti, finalista al Fringe 
con 84 gradini ha detto una frase bellissima: “Il teatro è il 
posto dove si trasforma il dolore”. Ed è quello che Luana è 
riuscita a fare. Lei ha una capacità innata di trasformare le 
pietre in bolle di sapone.

Taddrarite - Foto di Guglielmo Pinsone

Marsala stra-vince al Roma Fringe 
Festival 2014 e vola in America

Lo spettacolo teatrale in dialetto marsalese, Taddrarite
di Luana Rondinelli, rappresenterà l’Italia negli Stati Uniti

A tu per tu con due “taddrarite”: Luana Rondinelli (Miglior Spettacolo 
e Miglior Drammatugia) e Claudia Gusmano (Migliore Attrice)

di Leda M. Scardino

Luana Rondinelli
Foto di Giuditta Zampiero

Claudia Gusmano
Foto di Giuditta Zampiero

E' il giovane Daniele Milazzo, classe 1995, il primo atleta marsa-
lese ad approdare ad una competizione di livello nazionale di kite-
surf. Milazzo sarà infatti tra i rider partecipanti alla tappa conclu-
siva del Campionato Italiano Classe Kiteboarding Italia 2014 spe-
cialità freestyle che si terrà tra il 19 e il 21 settembre in Sardegna 
a San Giovanni Susergiu, nelle acque della località di Porto Botte. 

Si tratta del primo impegno agonistico ufficiale per Daniele 
Milazzo, che è membro del circolo kitesurf “Le Vie del Vento”, e 
che a 18 anni gareggerà nella categoria “Men” contro avversari di 
maggiore esperienza: “Il mio obiettivo per questo esordio infatti 
non è tanto il piazzamento, ma accumulare l'esperienza sul campo 
di gara necessaria per proseguire in questo affascinante sport di 

cui Marsala è una sorta di paradiso”. 
Daniele Milazzo esordirà nel CKI con il supporto tecnico di KSP 

Kitesurf, marchio siciliano che produce attrezzatura da kitesurf 
nato nel 2010 da un'idea del giovane imprenditore trapanese Ales-
sandro Renella. Alla tappa conclusiva in terra sarda prenderanno 
parte anche Gabriele Garofalo e Gianmaria Coccoluto, già Cam-
pioni nazionali e rider di livello internazionale. Entrambi sono 
laziali di Terracina d'origine, ma insieme alla lady livornese Fran-
cesca Bagnoli da qualche anno hanno scelto Marsala e le acque 
dello Stagnone in particolare come sede dei loro allenamenti tra 
un impegno e l'altro del circuito mondiale PKRA. 

Daniele Pizzo

Kitesurf: Daniele Milazzo primo marsalese 
al debutto nel Campionato Italiano
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Sono iniziati l’11 settembre a MARSALA, con una 
VEGLIA di PREGHIERA presso il SANTUARIO di 
MARIA SANTISSIMA ADDOLORATA, i festeggia-
menti in onore della VERGINE. Una straordinaria 
funzione, iniziata alle ore 21,15 - La Madonna era 
sull’altare, disadorna. La funzione, intitolata 
“SGUARDI d’AMORE, è stata aperta dal CANTO 
d’INGRESSO: MADRE FIDUCIA NOSTRA e, dopo la 
recita della colletta da parte del sacerdote DON SAL-
VATORE PAVIA, la Madonna è stata discesa dall’alta-
re da quattro confrati mentre il coro cantava le LITA-
NIE LAURETANE. Il primo momento della VEGLIA 
ha riguardato lo “SGUARDO DEL DOLORE” celebra-
to e ricordato ai fedeli presenti attraverso la lettura 
del brano del Vangelo di Luca 2, 22-35, è stata poi la 
volta del Salmo 31, 1-6. 15-16.20, Dopo la lettura è 

stato portato, su un cuscino rosso retto da un confrate 
accompagnato da altri due, il pugnale che è stato col-
locato sul simulacro della Madonna, mentre il coro 
cantava lo STABAT MATER. Il secondo momento è 
stato quello dello “SGUARDO DELLA GIOIA” accom-
pagnato dalla lettura del brano del vangelo di Luca 1, 
39-47, dal Salmo di Zaccaria 2, 14-17 e dalla consegna 
del Cuore a forma di spilla, offerto al Simulacro, dalla 
Priora della Confraternita Dott.ssa Arianna Marino, 
mentre il coro cantava MAGNIFICAT. Il terzo 
momento celebrativo è stato quello dello “SGUARDO 
DELLA GLORIA” celebrato con la lettura del Vangelo 
di Luca 11,27-28. del Salmo 45,11-12, 14-18. E’ stata 
quindi la volta della consegna dell’aureola offerta alla 
Vergine da Don Mariano Narciso, Rettore del Santua-
rio, mentre il Coro cantava O DONNA GLORIOSA. 

Alla fine della funzione il Ringraziamento alla Madon-
na , il Rinnovo delle promesse battesimali, l’Aspersio-
ne mentre il coro cantava VIDI L’ACQUA, infine la 
benedizione e il canto finale DOLCE VERGINE. Fun-
zione toccante, bellissima. Bravissimo il CORO che ha 
cantato CANTI di FRISINA. Inappuntabili i confratel-
li e le consorelle, che hanno partecipato alla funzione. 
La Madonna è rimasta accanto all’Altare sino al gior-
no della sua Festa e noi Marsalesi abbiamo potuto 
ammirarla molto da vicino , come se la nostra Mamma 
Celeste fosse una di noi con la quale intrattenerci. 
ChiediamoLe sempre  tutte le grazie che vogliamo, 
preghiamola per la pace, e supplichiamoLa perché 
continui ad alimentare in noi quella Fede che, in 
momenti difficili come quello che stiamo attraversan-
do, è indispensabile e confortante.

Una straordinaria funzione per l'Addolorata
di Francesca la Grutta

foto Rosa Rubino

foto Rosa Rubino
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Avviata in questi giorni dal perso-
nale del verde pubblico del Comune 
la pulizia dell’area archeologica. Gli 
operai coordinati dal geometra 
Benedetto Mezzapelle e dall’Istrut-
tore amministrativo Pietro Morana, 
hanno cominciato a diserbare e 
togliere le sterpaglie – su direttiva 
del Commissario Straordinario Gio-
vanni Bologna – dallo spazio attiguo 
al Baglio Anselmi. L’accordo per la 
pulizia è stato raggiunto fra l’Ammi-
nistratore straordinario del Comune 
e la dottoressa Maria Luisa Famà, 
direttore del museo archeologico 
regionale “Lilybeo” di Marsala. A 
promuovere l’incontro fra i due rappresentanti istitu-
zionali è stato il consigliere comunale Arturo Galfano 
che nei giorni scorsi aveva incontrato il commissario 
Bologna per segnalarLe altri due importanti problemi. 
“Ho dato disposizione al settore servizi pubblici di 
cominciare la pulizia dell’area archeologica perché 
ritengo che questo sia un luogo da curare in maniera 
adeguata essendo meta di tanti turisti - precisa Gio-
vanni Bologna. Con questo intervento intendiamo 
avviare una valida collaborazione con la dottoressa 
Famà per ottimizzare il funzionamento e la fruizione 
di alcuni siti archeologici e culturali.

Nell’ottica di sinergia fra Comune e direzione del 
Museo, il Commissario Straordinario Giovanni Bolo-
gna, ha oggi firmato la richiesta per il prolungamento 
della convenzione per il comodato d’uso di proprietà del 
Teatro Impero di proprietà della Regione Siciliana e su 
cui esercita la giurisdizione la direzione del Museo stes-
so. Sempre il massimo rappresentante dell’Amministra-
zione comunale di Marsala chiederà a giorni anche la 
concessione in comodato d’uso del fossato punico del 
quartiere Porticella. Quello, in particolare, delimitato 
dalla via Pascasino, dall’inizio di Corso Gramsci (ingres-
so accanto la farmacia Titone), da via Giovanni Amen-
dola e da via Sardegna, su cui si affaccia il Castello 
Medievale, già sede fino a qualche tempo addietro della 
casa Circondariale. Anche per il rinnovo del Comodato 
d’uso del Teatro Impero e per l’ottenimento dell’area 
del Fossato, il Commissario si è avvalso della collabora-
zione del consigliere Arturo Galfano. 

Al via la pulizia
dell’area archeologica

L’intesa raggiunta fra il Commissario Straordinario 
Bologna e la dottoressa Famà, responsabile del Parco

Il Commissario Straordinario del Comune di Marsala ha 
firmato i provvedimenti con i quali vengono individuati tre 
nuovi dirigenti comunali. Si tratta di Vincenzo Menfi, con-
fermato alla guida della Polizia Municipale, di Giuseppe 
Fazio che continuerà a dirigere il settore attività produtti-
ve, sviluppo economico e patrimonio; nonché di Aldo Scia-
labba che dirigerà il settore Servizi alla Famiglia. In virtù 
di questi provvedimenti predisposti dal segretario generale 
Bernardo Triolo sulla base di una graduatoria di idoneità 
precedentemente stilata, i dirigenti comunali di ruolo e 
quelli incaricati diventano complessivamente 6 più lo stes-
so segretario generale a cui il Commissario, in prima istan-
za aveva demandato la guida del settore comprendente la 
segreteria generale, i contratti e il settore legale. In virtù 
delle determine firmate oggi rimangono confermate le scel-
te tecniche effettuate a in inizio di mandato del Commissa-
rio con Nicola Fiocca che vede alleggeriti gli incarichi che 
gli erano stati conferiti. Il direttore di ragioneria oltre che 
alla guida del suo settore provvederà anche  a quella del 
settore Affari Generali, Gabinetto e Centri Culturali. Nes-
suna variazione comporta la nomina dei nuovi dirigenti 
per i settori tecnici che continueranno a essere gestiti dagli 
ingegneri Francesco Patti e Gianfranco D’Orazio.

“Ho ritenuto opportuno attendere il rientro del dirigente 
dei settori personale e ragioneria per completare l’iter pro-
cedurale della nomina dei tre nuovi dirigenti – precisa il 
commissario Giovanni Bologna. La mia scelta, maturata 
nell’ottica della spending review e del pieno rispetto della 

nuova normativa (sono stati nominati tre dirigenti in 
meno rispetto al passato), vuole dare continuità ammini-
strativa a dei settori importanti ed essenziali per la vita 
amministrativa del Comune. Confermo la mia prima 
impressione che tutti i dirigenti, sia quelli riconfermati che 
quelli che hanno svolto queste funzione in passato (cui va 
il mio ringraziamento), sono dei professionisti che avreb-
bero meritato anch’essi la riconferma”. 

Nino Guercio

Nominati dal Commissario Straordinario 
Giovanni Bologna tre nuovi dirigenti

Sono Vincenzo Menfi, Giuseppe Fazio e Aldo Scialabba

Riprenderanno lunedì mattina, 8 settembre, i 
lavori di messa in sicurezza e ampliamento 
dell’incrocio della strada Matarocco-Paolini.

La decisione è stata presa nel corso di una con-
ferenza di servizio voluta dal presidente del con-
siglio Comunale Enzo Sturiano e alla quale han-
no preso parte l’ingegnere Luigi Palmeri, dirigen-
te vicario dell’Ufficio Tecnico, il direttore dei 
lavori Massimo Fardella; nonché i rappresentanti 
della Telecom, della Sitar, e dell’Enel. “Come ave-
vamo richiesto riprenderanno lunedì i lavori per 
la sistemazione e l’ampliamento dell’incrocio 
Matarocco-Paolini – precisa Enzo Sturiano. Il 
palo della Telecom che fino ad adesso impediva la 
prosecuzione dei lavori verrà tolto mentre gli 
altri fili verranno interrati. Si proseguiranno così 
i lavori finalizzati a rendere più sicuro l’incrocio 
in contrada Paolini. 

Il progetto dei lavori di sistemazione dell’incro-
cio era stato auspicato da diversi esponenti politi-
ci e fra questi anche da Michele Di Maria, Enzo 
Sturiano,  Alfonso Marrone, Pino Milazzo e Wal-

ter Alagna. Per la sistemazione dell’incrocio sono 
stati impegnati complessivamente 350 mila euro, 
di cui 200 mila su fondi del bilancio comunale e 
150 mila grazie a un prestito assunto con la Cas-
sa Depositi e Prestiti.  A redigere il progetto è 
stato l’architetto Massimiliano Fardella che ha 
previsto l’allargamento fino a dieci metri della 
sede stradale in prossimità dell’incrocio suddivisa 
con un sistema a goccia in due corsie. Per quanto 
concerne l’immobile, per cui è già operativa la 
sentenza di espropriazione, è stato già demolito 
per consentire di allargare la strada. La restante 
parte in due elevazioni verrà restaurata e rimo-
dernata e sarà adibita successivamente a centro 
sociale. Questa nuova struttura sarà dotata di 
una sala conferenze polifunzionale, di una sala 
lettura e di relax, di ufficio e naturalmente di ser-
vizi con annesso bagno per soggetti portatori di 
handicap. Previsti anche spazi esterni, che saran-
no rifiniti con manto erboso e vegetazione di tipo 
mediterraneo, dove sarà anche ricavato un piaz-
zale di parcheggio.

In un periodo di forte crisi economica non è 
possibile rimanere inerte e continuare a mettere 
le mani in tasca ai cittadini. 

In questi giorni il Consiglio Comunale è impe-
gnato ad approvare il regolamento sulle tasse 
locali, tasse che incideranno notevolmente sul 
bilancio delle famiglie marsalesi.

Sono diverse le proposte avanzate da diversi 
gruppi consiliari al fine di poter evitare di appli-
care l’aliquota massima applicabile per legge ma 
occorre lavorare sodo in modo da poter impedire 
che ciò avvenga.

A ciò si aggiunge la situazione socio economica 
del nostro paese in cui i cittadini vedono non solo 
un aumento delle tasse ma anche il rinnego di un 
aiuto economico.

Ebbene, sono stati impegnati, dall’Amministra-
zione Comunale precedente, migliaia di euro per 
la realizzazione di manifestazioni culturali e per 
l’erogazione di contributi ad associazioni, spese 

che potevano essere limitate o addirittura evita-
te.

Spesso si sente parlare di spending review 
(revisione della spesa pubblica) ovvero di un pro-
cesso volto a migliorare l’efficienza e l’efficacia 
della pubblica amministrazione nella gestione 
della spesa pubblica.

Ed è proprio a tal fine che viene imposto a livel-
lo nazionale ed ancor prima a livello europeo l’ob-
bligo di effettuare una serie di “tagli” con lo spe-
cifico obiettivo di evitare lo sforamento del patto 
di stabilità. Per fare tutto ciò è veramente neces-
sario negare ai meno abbienti il diritto al sussidio 
economico?

I tagli devono essere fatti altrove. In sede di 
bilancio l’impegno sarà quello di recapitare le 
somme necessarie al fine di poter erogare per 
l’anno 2014 il contributo socio economico.

Cons. Comunale Avv. Eleonora Milazzo

Il contributo socio economico:
interviene il consigliere Eleonora Milazzo

Si sbloccano i lavori per l’ampliamento 
dell’incrocio della strada Matarocco-Paolini

Enzo Sturiano

Eleonora Milazzo

Arturo Galfano

Valentina Licari e 
Piero Gallo si sono 
detti sì il 17 luglio nel-
la splendida cornice 
del Santuario dell’Ad-
dolorata. Dopo la ceri-
monia religiosa gli 
sposi elegantissimi e 
felici hanno festeggia-
to con i parenti e gli 
amici più intimi nei 
saloni di Villa Favori-
ta. Un ricevimento 
sobrio e raffinato, un 
brindisi e tanta gioia 
per i nostri affettuosi 
amici Valentina e Pie-
ro (il fratello Abele è 
nostro collaboratore). 
A loro gli auguri più 
bell i  e sinceri del 
Vomere.

Le nostre congratu-
lazioni ai genitori  
Maurizio e Giovanna 
Gallo e a Giacomo e 
N i c o l e t t a  L i c a r i , 
nostri affettuosi amici 
e lettori.

Fiori d’arancio

Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

anche su www.ilvomere.it
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Cordiale incontro fra il Commissario Straordinario Gio-
vanni Bologna e il notaio Salvatore Lombardo, presidente 
della Strada del Vino di Marsala-Terre d’Occidente e già 
Sindaco (per due volte) di Marsala. Presenti anche il diri-
gente vicario del settore Attività produttive Giuseppe Fazio, 
il vice presidente Giovanni Spanò e Rosa Rubino, direttore 
del Vomere, responsabile Area attività, cultura e comunica-
zione di Strada del Vino. Nel corso della riunione si è discus-
so di palazzo Fici, della sua funzionalità e dell’Enoteca 

comunale. Sia Lombardo che Bologna si sono trovati d’ac-
cordo sulle linee guida da adottare nella gestione di quello 
che è uno dei Palazzi storici più belli e importanti della città. 
L’occasione è servita anche al notaio Lombardo per invitare 
il Commissario Straordinario Giovanni Bologna a presen-
ziare alla manifestazione indetta dalla Strada del Vino per 
venerdì 29 agosto alle ore 21,30 - all’interno dello storico 
palazzo che si affaccia sul Cassero dove è stato rappresenta-
to il lavoro: “Fascino e tradizioni di una Sicilia da amare”.

Riunione fra il Presidente di Strada
del Vino e Commissario Straordinario

Il notaio Salvatore Lombardo e Giovanni Bologna hanno discusso dello storico Palazzo Fici, e dell’Enoteca.
Qui venerdì 29 agosto alle ore 21,30 è stato rappresentato il lavoro: “Fascino e tradizioni di una Sicilia da amare”

D a  s i n i s t r a : 
Giuseppe Fazio, 
Rosa Rubino, 
Giovanni Bolo-
gna, Salvatore 
Lombardo, Gio-
vanni Spanò

Da sx colonnello Mauro Sindoni, bandiera 
con alfiere e colonnello Antonino Poma

Il Generale Tuzzolino passa
in rassegna lo schieramento

Ha avuto luogo nella Caserma “L. Giannettino” di Tra-
pani, alla presenza del Comandante della Brigata “Aosta”, 
Generale Marco Tuzzolino e di diverse autorità militari, 
civili e religiose la cerimonia del cambio del Comandante 
del 6° Reggimento Bersaglieri. 

Il nuovo comandante, Colonnello Antonino Poma, è 
subentrato al Colonnello Mauro Sindoni. Nel periodo dei 
due anni di comando del Colonnello Mauro Sindoni, il 6° 
Rtg Bersaglieri di Trapani è stato impegnato sia in missio-
ni di peacekeeping all’estero con l’operazione “ISAF XXI”  
nella provincia di Farah in Afghanistan che in Italia (ope-
razione “Strade Sicure” e “Emergenza Umanitaria” rispet-
tivamente nelle sedi di Trapani e Mineo (Ct). Il Colonnello 

Sindoni lascia Trapani per ricoprire un prestigioso incarico 
presso altra sede.

Il nuovo Comandate, Colonnello Antonino Poma, nel cor-
so della sua carriera ha ricoperto diversi  incarichi sia pres-
so unità operative che nei comandi di vertice tra cui l’inca-
rico di Deputy Military Advisor of SRSG (Special Repre-
sentative of the Secretary General) nell’ambito della mis-
sione UNOWA (United Nations Office in West Africa) a 
Dakar; quello di Capo di Stato Maggiore della Brigata Mec-
canizzata “Aosta” a Messina e l’incarico di Capo Ufficio 
Comunicazione presso il Comando Regione Militare Sud a 
Palermo.

Marcello Scarpitta

Cambio al vertice del
6° Reggimento Bersaglieri

Servizi nazionali
ed internazionali

Noleggio con conducente di:
Pullman G.T. • Minibus 7/9 posti • Autovetture

Mothia Lines di Gaetano Basile
Marsala - Via E. Alagna, 100 - Tel. e Fax 0923 715827

 Cell. 348.4719515 - 335.7312618
info@mothialines.it  •  www.mothialines.it

autoservizi
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E' con ordinanza del presidente nazionale della Croce Rossa Ita-
liana (C.R.I.), Avv. Francesco Rocca, che dal 22 luglio 2014 il comi-
tato locale di Marsala ha il nuovo commissario. Paolo Vittorio Par-
rinello, svolgerà le funzioni di commissario con poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione subentrando alla socia Anna Maria 
Accardi. Paolo Vittorio Parrinello proviene dai ranghi dell'Esercito 
Italiano. Luogotenente dei bersaglieri di Trapani, ha svolto diversi 
prestigiosi incarichi in patria e in teatri operativi all'estero, rico-
prendo anche quello di Sottufficiale di Corpo del 6° Reggimento 
Bersaglieri. Il Presidente Provinciale della C.R.I., Sorella Laura 
Rizzello, ha augurato al nuovo commissario un proficuo lavoro. A 
breve, si svolgerà il corso di accesso per volontari CRI. Per info 
chiamare il 0923 716326 o recarsi presso la sede di via degli Atleti 
9, Marsala. mail: cp.marsala@cri.it

Croce Rossa Italiana: nuovo commissario al comitato locale di Marsala

Da sinistra Paolo Vittorio Parrinello, 
Francesco Rocca Pres. Naz., Rosario Vala-
stro Pres. Reg., Laura Rizzello Pres. Prov.

Sarà presentato dal Vomere per la prima volta a Marsala, 
sabato 13 settembre, alle ore 18, nell’antico e storico Palazzo 
Fici presso l’Enoteca comunale, in Via XI Maggio, il primo 
romanzo di Tiziana Sferruggia: “La signora Rosetta” ovvero la 
felicità provvisoria segnalato lo scorso anno al Premio Calvino 
XXVI (edito da Atmosfere libri), già nelle librerie da luglio 
scorso. Mazarese, marsalese d’adozione, studi classici, la Sfer-
ruggia è collaboratrice del Vomere dove ha iniziato a scrivere 
articoli di attualità e a curare la terza pagina.

La pia Rosetta Drago, la giudiziosa e ambiziosa figlia del fio-
raio del cimitero, pur vivendo in un condominio che puzza di 
fritti e cavolo nel quartiere popolare di una città siciliana non 
meglio identificata, è nata elegante: «C’è chi nasce bella, c’è 
chi nasce intelligente, e io elegante sono nata». La sua brama 
di scalata sociale è tutt’uno col desiderio insopprimibile di cir-
condarsi e possedere cose chic (gioielli, abiti, mobili, cristalli di 
Swarovski…) e solo un buon matrimonio potrebbe avvicinarla 
a quel paradiso in terra rappresentato dai quartieri alti ed ele-
varla finalmente, dopo tanto penare, allo status di vera signo-
ra borghese. Questa missione, che si rivelerà fallimentare, per-
ché tanto lunga e faticosa sarà la salita quanto sarà repentina 
la caduta e il ritorno alle origini e alle case popolari, è accom-
pagnata da una fede incrollabile e da pratiche devozionali, pre-
ghiere, messe, processioni. Suggella il romanzo l’epilogo diver-
tente e crudo in cui la frigida Rosetta vive definitivamente il 
crollo dei suoi ideali, ma sempre… elegantemente. Romanzo 
dal profumo d’antan, breve, leggero, divertente nella propen-
sione al grottesco e nell’umorismo un po’ cattivo, La signora 
Rosetta ovvero la felicità provvisoria ha la sua forza, stilistica 
e narrativa, nella vis comica di certe situazioni, nell’originalità 
dell’impianto e nell’estrosità del linguaggio.

Romanzo dal profumo d’antan, breve, leggero, decisamente 
divertente nella sua propensione al grottesco e nel suo umori-
smo un pocattivo, la Signora Rosetta ricorda il copione di una 
commedia all’italiana anni Sessanta. La forza del testo, stili-
stica, narrativa, sta nella vis comica di certe situazioni, fatte di 
sguardi, immagini e pensieri. Un romanzo gradevole, godibile 
e inconsueto, originale nell’impianto ed estroso nel linguaggio. 
Un bellissimo libro che invita a riflettere.

L’autrice dialogherà con Rosa Rubino, direttore de “Il Vome-
re”. Interverranno: Enzo Sturiano, presidente del Consiglio 
comunale di Marsala, Jean Paul Barro, Rettore della Chiesa di 
San Matteo, Francesca La Grutta, studiosa di Antiche Tradi-
zioni Popolari.

Il Vomere presenta 
per la prima volta 

a Marsala il 
bellissimo libro di 
Tiziana Sferruggia
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Marsala - Via XI Maggio

Sospensione 
dall’Albo del 

professionista 
che aiuta 

l’imprenditore 
ad evadere

Il professionista  (avvocato, commercialista, 
consulente  ecc.) che viene condannato per ave-
re collaborato con l’imprenditore nella realizza-
zione di reati tributari, dovrebbe, in ogni caso, 
essere automaticamente sospeso dall’iscrizione 
al suo Albo professionale.

La mia lunga esperienza di componente della 
Commissione Tributaria  mi autorizza a potere 
con certezza affermare che le più sofisticate for-
me di sottrazione di materia imponibile al 
Fisco, attraverso operazioni di elusione, abuso 
del diritto  e di frodi transnazionali, vengono 
congegnate da professionisti che spesso assumo-
no il ruolo di registi di architetture poco lecite.

E’ sotto gli occhi di tutti, infatti, che per rea-
lizzare i loro obiettivi, società, imprenditori, ma 
anche altri contribuenti si avvalgono di presta-
zioni di consulenti ed esperti, i quali predispo-
nendo veri e propri pacchetti fiscali, consentono 
di mascherare  anche il trasferimento all’estero 
di ingenti somme di denaro provenienti da eva-
sioni oppure di realizzare complesse forme di 
elusione , mediante la creazione di società fan-
tasma, ma anche a mezzo del cosiddetto “caro-
sello societario”.

Questo è quanto recentemente ha anche 
affermato il comandante generale della Guardia 
di Finanza, Saverio Capolupo, dinanzi alla 
Commissione Finanze del Senato, nell’ambito 
della audizione sui rapporti tra Fisco e contri-
buenti.

Il minimo che si possa fare , dunque, nei con-
fronti di un professionista che è stato autore o 
coautore di un reato tributario è quello di 
sospenderlo dall’Albo.

Avv. Salvatore Bellafiore
Giudice Tributario

Rubrica di 
Diritto Tributario

A distanza di due anni dalla morte di Vito Conticelli, sto-
rico presidente dell’Acli, la blasonata associazione marsa-
lese perde un altro dei suoi uomini simbolo, Ignazio Bua. 
Dell’Acli era stato cofondatore e vice presidente, nonché 
atleta e dirigente sportivo. “Tantissimi i ricordi che si 
intrecciano nel lunghi anni trascorsi assieme; immagini di 
vita vissuta per lo sport, ad allenare tanti giovani, aiutarli 
a crescere”, afferma Andrea Conticelli. Lui, assieme al fra-
tello Riccardo, lega ancora saldamente il nome della fami-
glia a quello della gloriosa società sportiva, ormai prossima 
al suo cinquantesimo compleanno. Fondata nel 1965, l’Acli 
ha fatto la storia dell’Atletica a Marsala, raggiungendo 
ottimi traguardi anche nella pallamano, basket, tennis 
tavolo. Ed è ancora ai fratelli Conticelli che si deve l’idea-
zione di un evento - Riunione Polisportiva Lilybetana - 
ripetuto per ben 14 anni e che era l’esaltazione di tanti 

sport. Giochi partecipatissimi, con atleti provenienti da 
tutta la Sicilia e che si concludevano con una fantastica 
“marcialonga” (circa 15 chilometri), dove di misuravano 
centinaia di sportivi e appassionati della corsa. Molto di 
quello che l’Acli ha creato, purtroppo, è stato travolto dalla 
crisi economica che non guarda in faccia nessuno. Resiste 
l’Atletica con lo stakanovista Andrea Conticelli, egregia-
mente collaborato da Gioacchino Sancilles e Francesco 
Grassellino. A quest’ultimo va anche il ringraziamento per 
la foto qui pubblicata, scovata nel monumentale archivio 
custodito nella sede sociale e scattata allo Stadio Municipa-
le nel ‘68, in occasione dell’annuale Riunione Polisportiva. 
Vede vicini i compianti Vito e Ignazio. Assieme a loro Enzo 
Domingo (a freccia), Enzo Maggio e Luigi Brucculeri: la 
staffetta primeggiò al Campionato nazionale Acli  svoltosi 
a Terni.

L’Acli continua la sua storia
con Andrea e Riccardo Conticelli
Due anni fa la morte del presidente Vito. Il mese scorso la perdita di Ignazio Bua

di Alessandro Tarantino

“Sempre più giovani e sempre più 
donne si avvicinano alla donazione. 
Credetemi, è il dato più incoraggiante 
di questi ultimi mesi, che ripaga il gros-
so impegno di tutti noi volontari”. È 
quanto afferma Isabella Galfano, presi-
dente dell'AVIS Marsala, soddisfatta 
altresì per la crescita della raccolta di 
sangue malgrado il periodo estivo che - 
notoriamente - fa registrare un calo del-
le donazioni. Prosegue quindi la bella media che si sta 
mantenendo in quest'ultimo trimestre, frutto anche delle 
giornate straordinarie di donazione, in aggiunta al consue-
to 1° venerdì di ogni mese.  Opportunamente, pertanto - di 
concerto con la dirigente del Centro trasfusionale Graziel-
la Vaccaro - è stata programmata per venerdì prossimo, 19 

settembre, un'altra raccolta “fuori 
calendario” (con diritto ad assenza giu-
stificata nel caso di lavoratori dipen-
denti): si potrà donare nella sede di via 
Bruzzesi dalle 8 alle 12.

Domenica scorsa, intanto, sono state 
ben 29 le sacche raccolte e una decina le 
candidature, ossia di chi si avvicina per 
la prima volta alla donazione. Fra que-
sti anche Francesco Ingianni (per gli 

amici “Ciccio rasta”), giovane universitario spinto a dona-
re anche dall'opera di sensibilizzazione di Danila Quinci, 
dottoressa in infermieristica che svolge attività all'AVIS. 

Alessandro Tarantino
consigliere Avis

Avis Marsala: in crescita le donazioni
Venerdì prossimo altra raccolta straordinaria

Fabbrica:
Via Trapani - C.da S.M. Rifugio, 208

91025 Marsala (TP)
Italy - Tel e Fax +39 0923 745424

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com  •  info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Nuovo successo 
per Antonina 

Giammarinaro Monti
Il 3 Luglio 2014 presso la Sala del-

le Feste di Palazzo Bastogi a Firen-
ze, è stato presentato il libro “Poeti 
in Toscana” a cura di Lorenzo Bor-
ghini per Toscana Cultura, con coe-
ditori Masso delle Fate Edizioni e il 
Caffè delle Giubbe Rosse di Firenze. 
Lorenzo Borghini, presidente di 
Toscana Cultura, ha voluto racco-
gliere i più validi poeti toscani in 
un’antologia che porta la poesia con-
temporanea fuori dal microcosmo degli “addetti ai lavo-
ri” in cui si trova e valorizza non solo i talenti ormai 
consacrati, ma anche quelli appena scoperti.

Antonina Giammarinaro Monti è una delle poetesse 
inserite nella raccolta; infatti con le sue poesie limpide, 
armoniose e amorosamente eleganti, spicca nel panora-
ma culturale toscano, rendendo la Sicilia, sua terra nata-
le, sempre più orgogliosa di aver cullato il suo sentimen-
to e ancor di più la sua dote di narrarlo. Ma Il miglior 
modo di parlare di un poeta è attraverso le sue poesie.

D’INVERNO A FIRENZE, 
UN TRAMONTO

Il cielo si tinge di fiamma
E gli alberi spogli disegnano trine.
Guardo le Pagliere Reali
E il lungo viale di Porta Romana.
Vedo carrozze, valletti,
Strascichi che passano lenti,
odo tintinnar di speroni e voci lontane.
Il passato s’appressa
E tutto mi confonde
In un abbraccio d’infinito. 
Vorrei sostare per sempre in quest’ora,
perdermi nella bellezza
del tramonto, fuggire
in alto, lontano,
dove le stelle cominciano 
a brillare nell’aria fresca
della sera.                 

 (Antonina Giammarinaro Monti)

Achille Sammartano

La dolcissima Maria Chiara Vin-
ci, diciannovenne di Marsala, ha 
partecipato alle selezioni di Miss 
Italia 2014 ed è arrivata in finale 
tra le 60 ragazze rimaste in gara. 
Purtroppo, però, non si è classifi-
cata tra le 24 che si contenderan-
no lo scettro il 14 settembre nella 
serata della finalissima. Tuttavia, 
a Jesolo, il suo sogno potrebbe 
avverarsi almeno in parte, dal 
momento che è fra le tre ragazze 
più votate dal web, insieme ad 
Aleksandra Banach e Veronica 
Licciardello, per la tanto ambita 
fascia di Miss Kia. In onda su La7, 
domenica 14, si potrà quindi assi-
stere all’elezione di Miss Italia 
2014 e alla vittoria di Miss Kia 
2014, sperando che quest’ultimo 
titolo lo conquisti proprio Maria 
Chiara Vinci. 

L’avventura di Miss Italia è ini-
ziata per caso – racconta Chiara – 
incoraggiata da amici e parenti. 
Ha superato, aggiudicandosi il 
primo posto, prima le selezioni 
provinciali al “Forum” di Palermo 
e poi quelle regionali a Melilli 
(Siracusa), vincendo la fascia Miss 
Miluna. Incontrando Chiara non si 
rimane affascinati solo dalla bellezza 
“acqua e sapone” e dal sorriso mozza-
fiato, ma soprattutto dal suo tempera-
mento deciso, determinato e dalla sua 
umiltà. Il suo desiderio, se avesse vin-
to Miss Italia, sarebbe stato quello di 
aiutare la sua famiglia, conservando 

salde le sue origini siciliane e 
rimanendo se stessa. Chiara sogna 
di viaggiare, di fare l’attrice di 
teatro, un’aspirazione che coltiva 
da molti anni nella sua città nata-
le. Recita infatti in una compa-
gnia marsalese e ha un talento 
innato incredibile. Si definisce 
solare ma lunatica, vive la vita 
con spensieratezza e trascorre il 
suo tempo libero leggendo, guar-
dando i film e i musical che adora 
in modo particolare. Il suo libro 
preferito è “I miserabili” di Victor 
Hugo, invece tra i film predilige la 
poeticità struggente del cult 
movie “Nuovo cinema paradiso” 
di Giuseppe Tornatore. Chiara ha 
dei gusti culturali raffinati oltre 
alla bellezza, e ostenta un’erudi-
zione accorta, acquisita e matura-
ta nel corso dei suoi studi classici. 
Dopo il diploma si è iscritta in 
Comunicazione allo “IULM” di 
Milano e a breve inizierà l’espe-
rienza universitaria.  

La cittadinanza marsalese 
mostra verso Maria Chiara un 
grandissimo affetto e tutti, compre-

so chi scrive, le auguriamo il meglio dal-
la vita. In questa dolce ragazza convivo-
no grazia e nobiltà d’animo, due virtù 
non facili da trovare al giorno d’oggi, 
ma indubbiamente due armi vincenti 
per aspirare e conseguire il titolo di 
Miss Italia, magari in futuro! 

Valentina Cariglia

Tra le 60 ragazze rimaste in gara

Miss Italia, la marsalese 
Maria Chiara Vinci è in finale

Domenica 10 agosto si è svolta la prima Mare - tona 
in Sicilia del gruppo Acqua -fitness di Marsala  nelle 
acque antistanti il Lido Boeo. Organizzatrice 
dell’evento Celsa Carissimi, istruttrice specialistica 
di acqua fitness FIN del gruppo cittadino. La parten-
za della Mare - tona è avvenuta a circa 250 metri dal-
la riva. I 30 partecipanti sono stati inizialmente por-
tati a largo  da un gommone del Lido Boeo che ha 
fatto da supporto  logistico e tecnico a tutta la gara. 
L’acqua - running, nuova disciplina dell’acqua-fit-
ness, si corre in acqua alta con l’ausilio di cinture o 
speciali stivali. Gli amatori sono persone di tutte le 
età che traggono beneficio fisico nelle articolazioni 

perche “il running” in acqua  non implica sollecita-
zioni sulla colonna vertebrale che la corsa su terra-
ferma produce. Celsa Carisssimi è ben nota e apprez-
zata nell’ambiente della Piscina Comunale dove cen-
tinaia di persone seguono i suoi corsi. L’instancabile  
istruttrice è stata la prima ad iscrivere il Gruppo 
Acqua - fitness Marsala alla manifestazione interna-
zionale di Acqua-fitness ed Acqua -running che si 
svolgerà l’8 novembre 2014, denominata “Aquatone 
Day” , una non-stop in acqua di tre ore, e che vedrà 
la partecipazione di migliaia di atleti in contempora-
nea  in tutti i continenti. L’incasso della gara  sarà 
devoluto in beneficenza. 

La prima “Mare-tona”
in Sicilia a Marsala
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Meglio le vecchie province regionali 
siciliane o i nuovi liberi consorzi? 

Valutazioni critiche
e riflessioni “A bocce (quasi) ferme”

di Antonio Galfano

(dal numero precedente)
Sarebbe stata maggiormente provvida una riforma 

delle funzioni istituzionali della Provincia su basi 
davvero innovative, comprendendovi anche talune 
competenze affidate attualmente ad organismi sovra 
comunali che ormai non hanno ragion d’essere in 
quanto si pongono, illogicamente, al di fuori del 
quadro delle autonomie locali delineato dalla Costi-
tuzione della nostra Repubblica e dallo Statuto Regio-
nale speciale Siciliano. E ciò in netto contrasto con gli 
obiettivi di decentramento amministrativo locale fis-
sati dalla Costituzione in favore dei Comuni e delle 
Province. Il riferimento più immediato è , ad esempio, 
alle Aziende sanitarie di nuova concezione che potreb-
bero essere ricondotte, a buona ragione, tra le compe-
tenze della Provincia ; ma non sfuggono da tale sche-
ma organizzativo altri organismi ibridi concepiti fret-
tolosamente nel recente passato, al di fuori del quadro 
delle Autonomie Provinciali, per l’organizzazione di 
importanti servizi che interessano più Comuni ; ci si 
riferisce alle competenze già assegnate ,in maniera 
tutt’altro che provvida, all’ATO rifiuti (ora in liquid-
azione) e all’ATO idrico ; Così come a questo stesso 
fine una qualche attenzione – ovviamente a favore 
degli opinionisti “conservatori” - potrebbero destare 
taluni organismi gestionali costituiti dalle Province e 
rivelatisi di grande utilità ai fini della strutturazione 
e della gestione di importanti servizi sovra comunali ( 
con riferimento all’ex Provincia Regionale di Trapani 
si citano, a titolo esemplificativo, la società mista pro-
vinciale per la gestione dell’aeroporto di Birgi, il Con-
sorzio universitario Trapanese, l’Ente Luglio Musi-
cale Trapanese e la Biblioteca Fardelliana, entrambi 
organismi a struttura associativa d’interesse provin-
ciale).

A questo stesso riguardo una qualche considera-
zione avrebbe potuto essere riservata, in sede di 
riforma, alla opportunità di trasferire alle Province 
alcune competenze che attualmente vengono eser-
citate, nelle circoscrizioni territoriali provinciali, 
direttamente dalla Regione e ciò in contrasto , a mio 
avviso, con il principio del decentramento territoria-
le locale delle competenze dello Stato e delle Regioni. 
Il riferimento, in questo caso, è alle Prefetture, al 
G e n i o  c i v i l e ,  a l l ’ I s p e t t o r a t o  r e g i o n a l e 
dell’Agricoltura, alla Camera di commercio e a tanti 
altri uffici provinciali che a vario titolo e quasi sem-
pre in maniera disordinata, e assai dispendiosa, 
operano nel territorio provinciale e,ora, nella circo-
scrizione del Libero Consorzio. Il riassetto, attraver-
so una nuova base normativa generale, delle compe-
tenze di cui sopra in capo ad un nuovo prototipo di 
Provincia avrebbe potuto rappresentare, senza dub-
bio, una soluzione organizzativa particolarmente 
pregnante sotto diversi profili.

Tornando al tavolo originario del dibattito, si rileva 
che un secondo argomento di discussione, anch’esso 
alimentato dai “Riformisti radicali” ha riguardato 
l’obiettivo di conseguire un notevole risparmio attra-
verso un pesante taglio dei costi della politica riferiti 
alle abolite Province. In verità quello della maggiore 
economicità costituisce un obiettivo che, volendo pre-
scindere dalla riforma organizzativa in precedenza 
accennata, avrebbe potuto essere conseguito attra-
verso un semplice ridimensionamento strutturale 
della Provincia, sia su base politica che burocratica.

In termini più espliciti, il legislatore, anche contes-
tualmente al riordino delle competenze delle Prov-
ince,  avrebbe potuto modif icare le  norme 
dell’ordinamento provinciale concernenti la struttur-
azione e la composizione degli organi di Governo 
dell’Ente, nel senso di ridimensionare pesantemente 
sia il numero dei Consiglieri e degli Assessori Provin-
ciali sia le relative indennità economiche, ordinarie ed 
accessorie; mentre al tempo stesso avrebbe potuto 
dettare rigide regole in materia di contenimento 
dell’organico e delle spese del personale , di riduzione 
degli oneri per il funzionamento degli uffici e dei ser-
vizi Provinciali e per la riduzione di altri oneri orga-
nizzativi e gestionali.

Senza considerare, per altro verso, che il gravame 
finanziario che si annuncia per organizzare e mettere 
a regime i Liberi Consorzi rischia di superare di gran 
lunga, per ragioni di facile intuizione, quello speri-
mentato con le Province del previgente Ordinamento.

Un discorso a parte meritano i toni trionfalistici con 
cui alcuni politici Siciliani, anche di alto bordo, hanno 
annunciato la riforma delle Province approvata 
recentemente dall’Assemblea Regionale attraverso 
l’istituzione dei “Liberi Consorzi”. L’evenienza che 
colpisce maggiormente è senza dubbio la spudoratez-
za con cui è stato vantato il primato di una riforma 
definita innovativa, a pieno dispetto della realtà delle 
cose. A tale proposito, infatti, ricordiamo a noi stessi 
che Il Libero Consorzio è stato previsto nello Statuto 
speciale della Regione Sicilia fin dalla sua definizione. 
Ciò significa che, per vedere l’attuazione di quella 
previsione Statutaria, a quel tempo davvero genial-
mente innovativa, abbiamo dovuto attendere oltre 
sessantacinque anni. 

La verità è ben altra e non si presta sicuramente a 
trionfalismi di sorta. Ci si riferisce al fatto che quando 
la Politica,quella con la “P” maiuscola, non è in grado 
di volare ad una apprezzabile altezza , operativa e 
morale, (fatte le dovute eccezioni individuali ) - ossia 
di affermarsi non già per gli interessi di parte, di cas-
ta, personali, familiari, elettorali, ma per la capacità 
di trovare soluzioni alle impellenti problematiche di 
carattere socio-economico avvertite dalla collettività 
- saluta con smisurato e immotivato orgoglio 
innovazioni , come quello dei Liberi Consorzi, che, 
piuttosto, dovrebbero essere citate per mettere alla 
gogna quella “nutrita” classe politica che ha lasciato 
nel dimenticatoio per oltre mezzo secolo un principio 
organizzativo che quando è stato coniato ( dai Costit-
uenti Regionali del 1948) emanava davvero una nuo-
va luce nel lineare quadro delle autonomie locali 
Regionali e che ora come ora si prospetta invece come 
un comune e pacchiano marchingegno istituzionale di 
natura strutturale, sia perché insiste in un ambito 
ormai “affollato” di forme di cooperazione e/o di col-
legamento tra Comuni (e altri enti pubblici) della più 
svariata natura sia perché, dovendo soddisfare, per 
conseguire e per mantenere costantemente “la 
quadra” politica, le “irrinunciabili” esigenze dei Par-
titi e dei loro esponenti di turno, sicuramente non 
sarà in grado di conseguire gli obiettivi annunciati dal 
Legislatore Regionale. In sostanza, è molto probabile 
che il rimedio trovato (solo per dire) si riveli peggiore 
del male diagnosticato.

Ma, lasciando da parte questo particolare aspetto 
della riforma, siamo proprio sicuri che il legislatore 
attenzioni veramente l’obiettivo di conseguire, attra-
verso il riassetto del sistema degli enti locali, econo-
mie di particolare entità nel contesto del bilancio del-
lo Stato? Gli orientamenti riformistici già approvati o 
annunciati inducono a nutrire al riguardo dubbi e 
perplessità di ogni sorta. Mi rifiuto di credere, ad 
esempio, che possa passare inosservata, in sede di 
Riforma, l’opportunità, se non addirittura l’esigenza, 
di ridimensionare adeguatamente l’enorme numero 
di Comuni che caratterizza l’organizzazione dello 
Stato,varando un progetto di accorpamento di tutti 
quei Comuni che, a motivo della loro ridotta entità 
demografica e/o territoriale e della sproporzionata 
incidenza dei costi “organizzativi e di funzionamen-
to” non sono in grado di svolgere compiutamente e 
con accettabili livelli di economicità le funzioni e i ser-
vizi pubblici di loro competenza. Un progetto di tal 
fatta, ad occhio e croce,potrebbe comportare 
l’accorpamento di almeno duemila Comuni e, conseg-
uentemente, una economia finanziaria complessiva di 
notevolissima entità e, comunque di gran lunga supe-
riore a quella sommariamente prevista ( facendo i 
conti in assenza dell’oste) con la trasformazione delle 
Province in Consorzi comunali. Sono convinto,per 
altro, che in un periodo di “vacche magre” come 
quello che stiamo attraversando nella nostra Nazione 
un simile progetto di riorganizzazione sarebbe condi-
viso pienamente, anzitutto, dalla gran parte dei 
Comuni “minori” interessati.

Troppo esigue sono, infatti, le risorse finanziarie da 
essi impiegabili per il conseguimento dei basilari obi-
ettivi amministrativi e, di contro, è davvero schiac-
ciante il carico delle competenze e delle responsabilità 
che assumono quanti si cimentano, spesso lodevol-
mente, nel governo dei piccoli Comuni in argomento. 
Così com’è notevole la schiera dei Comuni che si 
affacciano, giorno dopo giorno, alla pesante soglia del 
dissesto finanziario.

Lettera al Vomere

In qualsiasi settore dell’economia, con due mesi di 
mancato pagamento delle spettanze, si blocca l’attività 
e si scende in piazza per protestare. Nella Formazione 
professionale questo non accade. È davvero strano, 
visto che le mensilità non pagate in alcuni casi supera-
no i 12 mesi. Eppure pare non respirarsi aria di dram-
ma sociale.

Attenzione, il dramma c’è e il disagio è più che reale. 
Però nessuno alza il tono della voce per attrarre l’atten-
zione dell’opinione pubblica e dell’informazione per 
denunciare che il Governo del presidente Rosario 
Crocetta, di fatto, sta attuando una ‘macelleria socia-
le’ senza precedenti, impoverendo il settore e la Sicilia.

L’emergenza sociale interessa 8000 mila famiglie del 
mondo della Formazione professionale siciliana senza 
futuro e senza stipendi; (le filiere dell’Obbligo formati-
vo,  degli Interventi formativi, a cui si aggiungono i cir-
ca mille e 800 addetti degli ex Sportelli multifunzionali 
che fino ad Aprile prestavano il loro servizio presso il 
CIAPI di Priolo nei Centri per l’Impiego siciliani. 

Parole del presidente Crocetta
“Non farò macelleria sociale, tutti i lavoratori saran-

no salvaguardati, vi ho liberato dagli enti”.
Parole che si sono rivelate false, perché la macelleria 

sociale è sotto gli occhi di tutti, 1800 ex sportellisti sen-
za retribuzione e senza un futuro certo. Tutti gli impe-
gni assunti, le rassicurazioni promanate sui quotidiani, 
gli accordi sottoscritti si sono rivelati solamente una 
grandissima presa per i fondelli.

Due anni fa arriva il “Salvatore” che annuncia in ogni 
dove pulizia, rigore, giustizia, onestà, correttezza in una 
sola parola l’antimafia. Conferenze stampa, talk show, 
intrattenimenti politici, carta stampata, interviste con-
cesse a piene mani, una propaganda perfettamente pia-
nificata per incantare i siciliani e non solo.

Questo sì che cambierà la Sicilia e se riesce nella terra 
del malaffare e della mafia, lo porteremo a Roma! Inizia 
la sua azione riformatrice e di pulizia nel mondo della 
formazione. Campagna mediatica ad hoc, fango ovun-
que e si sa quando si spruzza fango prende in faccia 
chiunque, i buoni e i cattivi. L’opinione pubblica, che 
non distingue, mette tutti nello stesso calderone, si fa di 
tutta l’erba un fascio,  che bruci tutto!   Proclami e 
annunci: “Non farò macelleria sociale, tutti i lavoratori 
saranno salvaguardati. Intanto i ritardi nell’erogazione 
degli stipendi si allunga fino all’inverosimile, sopporta-
zione la parola d’ordine: si subisce in silenzio, il “Salva-
tore” aggiusterà tutto. I lavoratori contenti e gabbati 
attendono e  intanto qualcuno è disposto a vendersi un 
rene per mantenere la propria famiglia, per non parlare 
di tre colleghi che si sono suicidati.

A ogni azione corrisponde una reazione ed è risaputo 
che, se al popolo togli il pane, si rivolta ed allora assiste-
remo alla vera “Rivoluzione” che sarà combattuta con 
la forza dell’intelligenza e l’ausilio della parola, della 
penna e della matita dentro le urne elettorali, e sarà la 
fine di un “mito Crocettiano” costruito di carta pesta!

Non ci arrenderemo mai e lotteremo fino a quando 
non saranno ripristinati i diritti acquisiti nel tempo e 
nel rispetto della legge. Ci batteremo in tutti i modi pos-
sibili e immaginabili, ma sempre pacificamente e nelle 
forme che la legalità, la correttezza e l’onestà impongo-
no.

 
Dott. Franco De Marco

operatore sportelli multifunzionale

Emergenza 
occupazionale nel 
settore del lavoro 
e della formazione 

professionale
Settembre coincide con la ripresa delle attività 

e con il ritorno delle polemiche sui mancati 
pagamenti delle spettanze maturate ai 

lavoratori della formazione professionale 
siciliana. Nulla però si muove per buona pace 
dell’esecutivo affaccendato alle solite beghe 

politiche per le poltrone da spartirsi

Io la penso così
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INSALATA DI MARE 
Ingredienti:
polpo
calamari
gamberetti sgusciati
cozze
mezzo peperone giallo e mezzo peperone rosso
sedano (solo la parte tenera)
un cipollato fresco
prezzemolo
2 pomodori ben sodi
carote
sottaceti
sale, pepe, olio di oliva
aceto o limone a piacere.

• • •

Lessate il polpo, i calamari ed i gamberetti separatamente in 
acqua salata, lavate e fate aprire le cozze a fuoco vivo, staccate i 
molluschi e metteteli da parte.

Mentre il pesce si raffredda, tagliate le verdure ed i sottaceti a 
piccoli pezzi indi aggiungete il polpo ed i calamari, anch’essi 
tagliati.

Mescolate il tutto in una capace ciotola che porterete diretta-
mente a tavola, condite con olio di oliva, sale, pepe ed una spruz-
zata o di aceto bianco o di limone secondo i gusti personali.

Vi consiglio di preparare il piatto in anticipo e di riporlo in 
frigo fino al momento di servirlo, in modo tale che i vari ingre-
dienti possano amalgamarsi bene tra di loro.

Ottimo antipasto, molto semplice e gustoso, di sicuro effetto 
indicato soprattutto per i buffet e sicuramente molto più ricco 
delle solite insalate di mare che si mangiano nei ristoranti.

E’ uno dei piatti forti della mia cucina, lo preparo indifferen-
temente sia in inverno che in estate ed è l’antipasto a cui in 
genere faccio seguire un pranzo o una cena a base di pesce.

Le ricette
di Elvira Romeo

Smacchiature sedili auto - Lavaggio a vapore
Pulizia - Igienizzazione - Sanificazione - Case - Uffici - Locali

Servizio a domicilio

Tel. 329 7281949 Vapor System Marsala

di Peppe Giacalone

Marsala

E' stata una bella serata, con rimembranze 
cestistiche e pizza quella organizzata, il 24 ago-
sto scorso al Tiburon Beach-Lido Signorino, da 
Vito Grillo per il ritorno a Marsala, dopo 35 
anni, di Maurizio Brussa venuto dal Friuli Vene-
zia Giulia per una gita in Sicilia.

 Alla "chiamata" dello storico allenatore mar-
salese di pallacanestro hanno risposto i marsale-
si Pasquale Bosco e Maurizio Provenzano, pro-
veniente da Porto Empedocle dove risiede da 
anni, e Pietro Glorioso, che risiede a Campobello 
di Mazara.

 In tale rimpatriata sono stati… passati in ras-
segna, anche con l'aiuto di Maurizio Bellitteri, 
tanti episodi della stagione cestistica 1979-80, a 
cominciare dal forzato ingaggio dell'allora giova-
nissimo Maurizio Brussa, arrivato quell'estate 
assieme ai corregionali Francesco Bizzarro e 
Tiziano Nobile, primi "nordici" a giocare con la 

Pallacanestro Marsala.
 Il presidente Pino Cascoschi mise a dispo-

sizione di Vito Grillo un organico compren-
dente: Ignazio Adamo, Francesco Anselmo, 
Franco Galfano, Mario Parrinello, Francesco 
Pavia, Giovanni Piazza, Francesco Volpe, 
Vincenzo D'Urso e Francesco Pugliese, oltre 
ai già citati Bizzarro, Bosco, Brussa, Glorioso 
e Provenzano. 

 La Pall. Marsala primeggiò nella prima fase 
(serie C-1)  e disputò una buona seconda fase 
(Poule B) chuiudendola a 16 punti ed avendo 
come antagoniste: Scauri, Messina (poi prime 
con 22 punti), Salerno (18), Catania (16), Ede-
ra Trapani (8), Latina (7) e Marigliano  (2).

 Come allora, anche stavolta Maurizio Brussa 
è andato via da Marsala col proposito di farvi 
ritorno, stavolta però prestissimo, ossia la pros-
sima estate, non dopo altri 35 anni!

Maurizio Brussa a 
Marsala dopo 35 anni

di Michele Pizzo

BASKET

Da sinistra: Maurizio Provenza-
no, Maurizio Brussa, Vito Grillo, 
Pasquale Bosco e Piero Glorioso.



23Il Vomere 13 Settembre 2014

Necrologie

10 agosto 2014

Vita Pellegrino
in Manzo

A pochi giorni dalla 
dolorosa perdita, avvenuta 
nella notte del 3 settem-
bre 2014, la moglie Anna, 
la figlia Francesca, la 
sorella Maria Rosaria, i 
nipoti e tutti gli altri fami-
liari vogliono commemo-
rare

Gaspare Ingarra

meglio conosciuto come 
Mario. La bontà d’animo, 
la pazienza e la generosità 
erano sue preziose virtù. 
Sempre dedito alla fami-
glia e al lavoro, disponibile 
con tutti, stimato per la 
sua esperienza professio-
nale di enologo. I funerali, 
tenutisi a Sant’Anna il 4 
settembre, in una chiesa 
gremita di gente, hanno 
mostrato l’affetto che mol-
ti provano per lui. Con 
l’occasione, si ringraziano 
tutti coloro che con since-
ra amicizia sono vicini alla 
famiglia di Mario.

I familiari.

15° Anniversario

Vito Ruggieri

Lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie Aga-
ta, i figli Mariano, Giusep-
pe con Sandra, Mariella e i 
nipoti Marco e Vito.

19 agosto 2014

Il 6 settembre 2014, 
all'età di 67 anni, è venuta a 
mancare la cara esistenza di

Giuseppe Spanò

Ne danno il triste annun-
cio e lo ricordano con 
immenso amore la moglie 
Anna, i figli Isidoro con 
Anna, Francesco con Gra-
ziella, Graziella con Angelo, 
Katia e i nipoti Anna, 
Maria, Valentina, Vincenzo, 
Giuseppe, Alex e Giuseppe.

Nessuno muore
sulla terra finché vive
nel cuore di chi resta

Giovedì 21 agosto 2014 è 
venuta a mancare all’af-
fetto dei suoi cari

Pia Rallo Pulizzi
   
L a  r i c o r d a n o  c o n 

immenso amore il marito 
Rocco, le figlie Roberta e 
Gabriella con Roberto, i 
nipoti Carlo e Fabrizio.

Trigesimo
17 Agosto 2014

Con il tuo spirito
ci accompagnerai,

con il tuo cuore
sorrideremo al ciel

 angelo mio!

Chanel Maya
Titone Lo Giudice

La ricordano con amore 
la mamma Federica, il 
papà Marco e la sorellina 
Noemi.

• • •

Mercoledì 17 settembre 
alle ore 9.30 in Chiesa 
Madre verrà celebrata una 
messa in ricordo di Chanel 
Maya. 

Mamma, sei andata via 
senza soffrire.

Hai lasciato un vuoto 
profondo e doloroso, nella 
nostre vite.

Mamma, da Lassù, pro-
teggi la vita di tutti i tuoi 
cari.

Ti vogliamo ricordare e 
amarti per i tuoi sani inse-
gnamenti.

La tua famiglia

• • •
Al nostro carissimo ami-

co enologo Giacomo Man-
zo e ai familiari tutti i 
direttori del Vomere Alfre-
do Rubino e Rosa Rubino 
e il Centro Stampa Rubino 
esprimono i sensi del più 
vivo cordoglio.

Si è spento il 23 luglio 
2014, all'età di 88 anni, la 
cara esistenza di

Giuseppe Maggio

Ne danno  i l  t r i s te 
annuncio i figli Filippo 
con Lisa, Giacoma con 
Augusto, Mariella con 
Peppe, Francesca con Sal-
vatore e  Mimma con 
Daniele. I nipoti Manuela, 
R o s a n n a ,  Va l e n t i n a , 
Roberta, Giacomo, Giu-
seppe, Isidoro, Agata e 
Valeria. Le famiglie Mag-
gio, Mineo, Fisicaro, La 
Sala e Barsotti ringrazia-
no quanti si sono uniti al 
loro dolore.

Alfredo e  Gabriel la 
Rubino, Michele e Caroli-
na Pizzo esprimono ai 
familiari i sensi del più 
vivo cordoglio.

1° Anniversario
4 settembre 2014

Salvatore Pizzo

i figli, i nipoti e i colleghi 
di lavoro lo ricordano con 
immutato affetto.

Mi aggrappo con fitte di 
dolore al tuo ricordo, col-
mo di malinconia.

Il 26 luglio 2014 si è 
spento serenamente cir-
condato dall'affetto dei 
suoi cari il

Prof. Ignazio Maggio

ne  danno  i l  t r i s t e 
annuncio la moglie Mari-
lena, i figli Massimiliano 
con Nadia, Eliana con 
Gianni e i nipotini.

A mio marito
Sant'Agostino: “La morte non è niente ... ”
La morte non è niente. Sono solamente passato 

dall'altra parte: è come fossi nascosto nella stanza 
accanto.

Io sono sempre io e tu sei sempre tu. Quello che era-
vamo prima l'uno per l'altro lo siamo ancora. Chiamami 
con il nome che mi hai sempre dato, che ti è familiare; 
parlami nello stesso modo affettuoso che hai sempre 
usato. Non cambiare tono di voce, non assumere un'aria 
solenne o triste. Continua a ridere di quello che ci face-
va ridere, di quelle piccole cose che tanto ci piacevano 
quando eravamo insieme. 

Prega, sorridi, pensami! 
Il mio nome sia sempre la parola familiare di prima: 

pronuncialo senza la minima traccia d'ombra o di tri-
stezza.

La nostra vita conserva tutto il significato che ha 
sempre avuto: è la stessa di prima, c'è una continuità 
che non si spezza. Perché dovrei essere fuori dai tuoi 
pensieri e dalla tua mente, solo perché sono fuori dalla 
tua vista? Non sono lontano, sono dall'altra parte, pro-
prio dietro l'angolo.

Rassicurati, va tutto bene. Ritroverai il mio cuore, ne 
ritroverai la tenerezza purificata. Asciuga le tue lacrime 
e non piangere, se mi ami: il tuo sorriso è la mia pace.

Marilena

Pubblicata la graduatoria provvisoria 
dei partecipanti al Bando di Concorso 
Generale (n. 8 del 2013) per l’assegnazio-
ne in locazione semplice di alloggi da 
costruire o che si rendessero disponibili 
nel comune di Marsala. Lo comunica il 
dirigente Nicola Fiocca, tenuto conto che 
l'Istituto Autonomo Case Popolari di Tra-
pani a provveduto all’istruttoria delle 

domande presentate, ritrasmettendole al 
Comune per le funzioni amministrative di 
competenza. La graduatoria è consultabi-
le sia all’Albo Pretorio comunale che sul 
sito Internet istituzionale (www.comune.
marsala.tp.it), sezione "Avvisi Importan-
ti". Eventuali opposizioni dovranno perve-
nire al Comune entro 30 giorni dalla pub-
blicazione. (A.T.)

Pubblicata la graduatoria per 
l'assegnazione di alloggi popolari

Perchè si trattano
così i nostri gioielli?

Ecco via Ludovico Anselmi Correale, una fra le più antiche strade del cen-
tro storico di Marsala, l'unica con il basolato rattoppata orribilmente con il 
bitume qualche giorno fa.

In fondo a questa strada sorge lo splendido Complesso Momuntale San Pietro.
Dov'è finito il buon gusto? Perchè si trattano così i nostri gioielli?

Rosa Rubino

Trigesimo
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Un Dialogo
Con I Lettori
Che continua

Da 118 Anni

Il Vomere


